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PARTE PRIMA – NORME GENERALI DELL’APPALTO

Art. 1
OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere, le somministrazioni e le forniture necessarie 
per  la  realizzazione  dei  lavori  di  LAVORI  DI  SOSTITUZIONE DEGLI  INFISSI  ESTERNI  E 
REALIZZAZIONE  DELLE  OPERE  DI  FINITURA  VARIA  PRESSO  IL  PENSIONATO  S. 
SAVERIO DI VIA DI CRISTINA N. 39. 

Le  indicazioni  del  presente  capitolato,  gli  elaborati  grafici  e  le  specifiche  tecniche  allegate 
forniscono  la  consistenza  quantitativa  e  qualitativa  e  le  caratteristiche  di  esecuzione  delle  opere 
oggetto del contratto.

Art. 1 bis
DICHIARAZIONE IMPEGNATIVA DELL’APPALTATORE

Costituiscono  parte integrante  del  contratto,  oltre  al  presente “Capitolato  Speciale  d’Appalto”,  i 
seguenti documenti:

- Relazione;
- Elaborati grafici progettuali;
- Elenco dei prezzi unitari;
- Computo metrico estimativo
- Piano di sicurezza e Coordinamento ex art. 12 del d.lgs. 494/96 e 528/99;
- Fascicolo conforme all’art. 4 comma 1 lett.b) del d.lgs. 494/96;
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- Documentazione di progettazione della sicurezza.

L’appaltatore dichiara di  accettare le condizioni  contenute nel  contratto e di  disporre dei  mezzi 
tecnici e finanziari necessari ad assolvere agli impegni che ne derivano.

L’appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione dell’area di lavoro e dello stato di degrado delle 
opere,  dei  disegni  di  progetto  e di  essere perfettamente  edotto di  tutte  le  condizioni  tecniche ed 
economiche necessarie per una corretta valutazione dell’appalto.

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
elementi  non  valutati,  tranne  che  tali  elementi  si  configurino  come  cause  di  forza  maggiore 
contemplate nel codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a 
condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto.

Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l’esecuzione delle opere in oggetto 
sono disciplinate da tutte le disposizioni vigenti in materia.

L’Appaltatore si impegna comunque all’osservanza:
a – delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori;
b – delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune in 
cui si esegue l’appalto;
c – delle norme tecniche e decreti di attuazione;
d – delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi;
e – di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata nel presente capitolato (nonché delle norme 
CEI, UNI, EN ed altre specifiche europee espressamente adottate);
f – dei disegni di progetto contenuti nel contratto.

Resta  tuttavia stabilito  che la  Direzione dei  Lavori  potrà fornire in  qualsiasi  momento,  durante 
l’esecuzione delle opere, disegni, specifiche particolari conformi al progetto originale e relative opere 
da svolgere, anche se non espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati potranno essere 
utilizzati  soltanto  per  favorire  una  migliore  comprensione  del  dettagli  di  alcune  parti  specifiche 
dell’opera già definite nei disegni contrattuali.

Art. 1 ter
FORMA DELL’APPALTO

Tutte le opere oggetto del presente Appalto verranno compensate a misura sulla base dei prezzi 
unitari contrattuali, comprensivi di tutte le lavorazioni che compongono gli stessi e che sono descritti 
nel presente capitolato.

I prezzi includono tutti i lavori e le prestazioni necessari per dare l’opera finita, nel suo complesso 
senza esclusione alcuna.

Tutte le opere a misura saranno contabilizzate progressivamente a stati di avanzamento, sulla 
base delle quantità rilevate in contraddittorio con la Direzione dei Lavori moltiplicate per i singoli prezzi 
unitari.

Art. 2
AMMONTARE DELL’APPALTO

L’importo complessivo dei lavori oggetto del presente appalto ammonta a € 276.751,12 ed è fisso 
ed invariabile.

I  lavori  saranno valutati  a misura ai  sensi del  quinto comma dell’art.  19 della  Legge 109/94. 
L’importo delle  opere e dei  provvedimenti  per  la  Sicurezza,  già incluso nella  cifra sopra indicata, 
ammonta ad € 16.605,07 e non è soggetta a ribasso d’asta.

1. Importo dei lavori soggetti a ribasso € 206.146,05
2. Importo costi della Sicurezza non soggetti a 
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ribasso € 16.605,07
IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO € 276.751,12

Art. 3
DISTRIBUZIONE DEGLI IMPORTI

Di seguito si riporta l’elenco delle categorie di lavori, di cui alla descrizione del succ.vo art. 4, che 
concorrono alla definizione dell’importo complessivo dei lavori:

CATEGORIE DI LAVORI IMPORTI IN € PERCENTUALE
1. Rimozione infissi 11.510,66 4,160 %
2. Fornitura infissi 220.264,46 79,589 %
3. Opere di finitura 44.976,00 16,251 %
TOTALI 276.751,12 100,000 %

Le quantificazioni del precedente quadro, che indicano gli importi delle diverse categorie di lavori, 
potranno variare soltanto con le modalità ed entro i limiti percentuali previsti dalla legislazione vigente 
in materia.

L’importo  complessivo  previsto  per  la  realizzazione  dell’intera  opera  deve intendersi  fisso  ed 
invariabile.

       Art. 3 bis
OPERE COSTITUENTI L’APPALTO CON RIFERIMENTO ALLE CATEGORIE PREVALENTI

A norma dell’art. 18 della Legge 55 del 19/03/1990 e D.P.R. n° 34 del 25/01/2000

Si determina che le opere prevalenti comprese nell’Appalto rientrano nelle seguenti categorie:

• Categoria prevalente

Qualora l’impresa partecipante alla gara riterrà di avvalersi della facoltà di subappaltare parte 
dell’opera (nei limiti  consentiti  dall’Art.  18, comma 3, punto 1°, della legge 55/90) ciò potrà 
avvenire  nei  limiti  e  condizioni  stabilite  dal  medesimo articolo,  con  le  ulteriori  integrazioni 
introdotte dall’Art. 9 della Legge n° 415 del 18/11/1998 e con quanto stabilito dal D.P.R. n° 
34/2000.

Art. 4
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE

La forma e le principali dimensioni delle opere che formano oggetto dell’appalto risultano dagli 
elaborati grafici e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte integrante, salvo 
quanto eventualmente specificato all’atto esecutivo dal direttore dei lavori: 

Sono pertanto comprese nell’appalto le seguenti opere:

- Dismissione infissi;
- Collocazione nuovi infissi;
- Opere varie di finitura.

La stazione appaltante si riserva l’insindacabile facoltà di apportare, nel rispetto della normativa 
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vigente in  materia  di  lavori  pubblici,  le  modifiche,  le  integrazioni  o le  variazioni  dei  lavori  ritenute 
necessarie per la buona esecuzione dei lavori e senza che l’appaltatore possa sollevare eccezioni o 
richiedere indennizzi a qualsiasi titolo.

Per le eventuali variazioni dei lavori che dovessero costituire aumento di spesa, nei termini fissati 
dal comma 3 dell’articolo 25 della legge 109/94 e successive modificazioni, il costo delle eventuali 
lavorazioni aggiuntive verrà definito sulla base dell’Elenco prezzi individuato dal presente capitolato.

Art. 5
INVARIABILITÀ DEL PREZZO 

I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati risultano dall’elenco prezzi allegato 
al contratto, si intendono accettati dall’Appaltatore, sono comprensivi di tutto quanto necessario per il 
compimento delle opere indicate nelle voci relative.

L’importo contrattualmente convenuto comprende tutte le opere, i  lavori,  le forniture, la mano 
d’opera, i mezzi, le attrezzature ed ogni altro onere, anche se non specificamente previsti dal contratto 
e dal presente capitolato, necessari a dare compiute in tutte le loro parti  sia qualitativamente che 
quantitativamente le opere appaltate.

Nel caso di opere pubbliche non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il 
primo comma dell’art. 1664 del codice civile che resta, invece, in vigore soltanto per gli appalti  privati.

Qualora  l’Amministrazione  appaltante  dovesse  riscontrare  la  necessità  di  eseguire  lavori  non 
previsti  nel  presento progetto,  si  farà riferimento all’elenco prezzi  della  Regione  Sicilia  vigente  al 
momento della redazione del progetto definitivo o di apposite analisi.

Tali  nuovi  lavori  saranno  contabilizzati  a  misura  e/o  in  economia  con  i  prezzi  unitari  previa 
deduzione  del  ribasso  d’asta  che,  per  quanto  attiene  i  costi  della  manodopera,  sarà  applicato 
sull’aliquota del 23% che comprende l’utile e le spese generali, escluso quindi l’aliquota riguardante la 
tariffa oraria prevista nel contratto provinciale che resta fissa ed invariata.

I prezzi sotto elencati per lavori a misura sono comprensivi delle spese di carico, la fornitura, il 
trasporto,  la  movimentazione  in  cantiere  e  la  posa  in  opera  includendo,  inoltre,  le  spese  per  i 
macchinari  di  qualsiasi  tipo (e relativi  operatori),  le opere provvisorie,  le assicurazioni  ed imposte, 
l’allestimento di  cantieri,  le spese generali,  l’utile  dell’Appaltatore a quanto altro necessario per la 
completa esecuzione dell’opera in oggetto. Viene quindi fissato che per tutte le eventuali opere incluse 
nei  lavori  a misura saranno eseguite con tutte le  lavorazioni,  materiali,  i  mezzi  e  la  manodopera 
necessari secondo le regole dell’arte ed in ottemperanza alle disposizioni della Direzione dei Lavori.

Art. 6
LAVORI IN ECONOMIA

I lavori in economia contemplati nel contratto d’appalto non danno luogo ad una valutazione a 
misura  ma sono  inseriti  nella  contabilità  generale  secondo  i  prezzi  di  elenco  per  l’importo  delle 
somministrazioni al lordo del ribasso d’asta.

Gli  eventuali  lavori  in  economia,  non  contemplati  dal  contratto,  che  dovessero  rendersi 
indispensabili possono essere autorizzati ed eseguiti solo nei limiti impartiti, con ordine di servizio, dal 
direttore dei lavori e verranno rimborsati sulla base dell’Elenco prezzi allegato al contratto o dei prezzi 
elementari dedotti da listini ufficiali o dai listini delle locali camere di commercio ovvero, in difetto, dai 
prezzi correnti di mercato.

Per  i  materiali,  trasporti  e  noli,  i  costi  elementari  saranno  desunti  dalla  tabella  bimestrale 
pubblicata  dal  Provveditorato  OO.PP.  della  Sicilia,  redatta  dalla  Commissione  Regionale  del 
rilevamento dei costi, per i costi noti alla data della prestazione.

L’effettiva necessità, le caratteristiche e l’urgenza di tali lavori in economia non contemplati dal 
contratto dovranno risultare da un apposito verbale compilato dal direttore dei lavori e firmato anche 
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dal  responsabile  del  procedimento  che  dovrà  essere  approvato  dalla  Stazione  appaltante  prima 
dell’esecuzione dei lavori previsti.

L’effettiva liquidazione dei lavori in economia è condizionata alla presentazione di appositi fogli di 
registrazione, giornalmente rilasciati dal direttore dei lavori, con l’indicazione delle lavorazioni eseguite 
in  corso  d’opera  e  dovrà  pertanto  essere  effettuata  con  le  stesse  modalità  fissate  dal  contratto 
principale d’appalto per la contabilizzazione dei lavori.

Art. 7
NUOVI PREZZI

Qualora, relativamente alle varianti ed ai lavori in economia che si rendessero necessari in corso 
d’opera, sia richiesta la formulazione di prezzi non contemplati  dall’Elenco prezzi contrattualmente 
definito, il direttore dei lavori procederà alla definizione dei nuovi prezzi sulla base dei seguenti criteri:

– applicando alle quantità di materiali, mano d’opera, noli e trasporti, necessari per le quantità 
unitarie di ogni voce, i rispettivi prezzi elementari dedotti da listini ufficiali o dai listini delle locali 
camere di commercio ovvero, in difetto, dai prezzi correnti di mercato;

– aggiungendo all’importo così determinato una percentuale per le spese relative alla sicurezza;
– aggiungendo ulteriormente una percentuale variabile tra il 13 e il 15 per cento, a seconda della 

categoria e tipologia dei lavori, per spese generali;
– aggiungendo infine una percentuale del 10 per cento per utile dell’appaltatore.

La  definizione  dei  nuovi  prezzi  dovrà  avvenire  in  contraddittorio  tra  il  direttore  dei  lavori  e 
l’appaltatore  e dovrà  essere  approvata  dal  responsabile  del  procedimento;  qualora  i  nuovi  prezzi 
comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, il responsabile del 
procedimento dovrà sottoporli all’approvazione della stazione appaltante.

Qualora  l’appaltatore  non  dovesse  accettare  i  nuovi  prezzi  così  determinati,  la  stazione 
appaltante potrà ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni previste.

Sulla  base  delle  suddette  approvazioni  dei  nuovi  prezzi  il  direttore  dei  lavori  procederà  alla 
contabilizzazione  dei  lavori  eseguiti,  salva  la  possibilità  per  l’appaltatore  di  formulare,  a  pena  di 
decadenza, entro 15 giorni dall’avvenuta contabilizzazione, eccezioni o riserve nei modi previsti dalla 
normativa vigente o di chiedere la risoluzione giudiziaria della controversia.

Tutti i nuovi prezzi saranno soggetti a ribasso d’asta che non potrà essere applicato, ai sensi dei 
vigenti contratti collettivi nazionali dei lavoratori, al costo della mano d’opera.

Art. 8
CONDIZIONI DELL’APPALTO

Nell’accettare  i  lavori  oggetto  del  contratto  ed  indicati  dal  presente  capitolato  l’appaltatore 
dichiara:

a)  di  aver preso conoscenza del  progetto delle  opere da eseguire,  di  aver visitato la  località 
interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti 
che la riguardano;

b)  di  aver  valutato,  nell’offerta,  tutte  le  circostanze ed elementi  che influiscono sul  costo dei 
materiali, della mano d’opera, dei noli e dei trasporti;

c) di  aver valutato tutti  gli  approntamenti  richiesti  dalla  normativa vigente in  materia  di  lavori 
pubblici, di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori.

L’appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza 
di  elementi  non  valutati,  tranne  che  tali  elementi  si  configurino  come  cause  di  forza  maggiore 
contemplate dal codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a 
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condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto.
Con l’accettazione dei lavori l’appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per 

procedere all’esecuzione degli  stessi  secondo le migliori  norme e sistemi costruttivi  e nella  piena 
applicazione della specifica normativa richiamata al punto c) del presente articolo.

Art. 9
CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

Nell’ambito della redazione degli elaborati del progetto esecutivo dovrà essere predisposto anche 
il cronoprogramma dei lavori che sarà utilizzato per definire l’importo delle opere che dovrà essere 
eseguito per ogni anno di lavoro a decorrere dalla data di consegna definitiva dei lavori.

Nell’individuazione del tempo contrattuale riportato nel cronoprogramma, l’appaltatore (nel caso 
di progettazione esecutiva ed esecuzione delle opere relativa all’appalto integrato), dovrà tener conto 
della prevedibile incidenza dei giorni con condizioni atmosferiche sfavorevoli basandosi sulle medie 
stagionali dell’area interessata.

Le  previsioni  temporali  definite  dal  cronoprogramma  non  subiranno  variazioni  qualora  si 
verificassero dei ritardi nell’esecuzione dei lavori imputabili all’appaltatore.

Art. 10
PROGRAMMA ESECUTIVO DELL’IMPRESA

Indipendentemente dalla redazione del cronoprogramma di cui all’articolo 42 del D.P.R. 554/99, 
l’appaltatore  è  obbligato  a  predisporre,  prima  dell’inizio  dei  lavori,  come previsto  dall’articolo  45, 
comma 10 del D.P.R. 554/99, un proprio programma esecutivo nel quale devono essere riportate, per 
ogni lavorazione, le seguenti informazioni:

– una previsione sulla durata dell’esecuzione delle singole lavorazioni;
– l’ammontare presunto (parziale  e progressivo) dell’avanzamento dei  singoli  lavori  alle  date 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.

Art. 11
VARIAZIONI DEI LAVORI

Le  variazioni  dei  lavori  in  corso d’opera  potranno  essere  ammesse,  sentiti  il  progettista  e  il 
direttore dei lavori, soltanto quando ricorra uno dei seguenti motivi:

– per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari;
– per  cause impreviste e imprevedibili  al  momento della  progettazione e che interessano la 

possibilità  di  utilizzare,  senza  aumento  di  costo,  nuove  tecnologie  o  materiali  in  grado  di 
determinare significativi miglioramenti dell’opera;

– per imprevisti rinvenimenti di beni durante il corso dell’opera;
– nei casi previsti dall’articolo 1664, secondo comma del codice civile;
– per  il  manifestarsi  di  errori  o  di  omissioni  del  progetto  esecutivo  che  pregiudicano  la 

realizzazione dell’opera.
Non sono considerati varianti gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di 

dettaglio che siano contenuti:
– entro  un importo  del  10  per  cento  dell’ammontare  complessivo  dell’appalto  per  i  lavori  di 

recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro;
Tali percentuali sono riferite alle variazioni delle categorie di lavoro dell’appalto rispetto all’importo 
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del contratto stipulato per la realizzazione dell’opera.
Sono  ammesse  variazioni  dei  lavori,  finalizzate  al  miglioramento  dell’opera,  determinate  da 

circostanze sopravvenute  e  che  rientrino  nel  5  per  cento  dell’importo  originario  del  contratto;  tali 
variazioni potranno essere realizzate soltanto qualora possano rientrare entro la somma complessiva 
stanziata per l’esecuzione dell’opera.

La determinazione del quinto dell’importo originario dovrà essere calcolata sulla base dell’importo 
del contratto originario aumentato:

– dell’importo per atti di sottomissione per varianti già intervenute;
– dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, riconosciuti all’appaltatore ai 

sensi dell’articolo 31-bis della legge 109/94 e successive modificazioni e dell’articolo 149 del 
D.P.R. 554/99.

Nei casi  elencati  e previsti  dalla  normativa vigente,  il  direttore dei lavori  dovrà predisporre la 
redazione di una perizia di variante da sottoporre all’approvazione della stazione appaltante.

La  stazione  appaltante,  nei  limiti  di  quanto  previsto  dalla  normativa  vigente  per  le  opere 
pubbliche,  si  riserva la facoltà di introdurre nelle  opere oggetto del contratto le opportune varianti 
finalizzate al miglioramento dell’opera.

L’appaltatore non può introdurre variazioni  o addizioni  al progetto che non siano disposte dal 
direttore dei lavori e preventivamente approvate dalla stazione appaltante nel rispetto delle condizioni 
previste dall’articolo 25 della legge 109/94 e successive modificazioni.

Nel caso di opere private le variazioni dei lavori saranno disciplinate da quanto previsto dagli artt. 
1659, 1660 e 1661 del codice civile.

Art. 12
ECCEZIONI DELL’APPALTATORE – RISERVE

Le eventuali  contestazioni  insorte  su  aspetti  tecnici  relativi  all’esecuzione  dei  lavori  vengono 
comunicate dal direttore dei lavori o dall’appaltatore al responsabile del procedimento che provvederà 
ad  organizzare,  entro  quindici  giorni  dalla  comunicazione,  un  contraddittorio  per  la  verifica  dei 
problemi sorti e per la definizione delle possibili soluzioni.

Nel caso le contestazioni dell’appaltatore siano relative a fatti specifici, il direttore dei lavori dovrà 
redigere  un  verbale  in  contraddittorio  con  l’appaltatore  (o,  in  mancanza,  alla  presenza  di  due 
testimoni) relativo alle circostanze contestate; una copia del verbale verrà trasmessa all’appaltatore 
che dovrà presentare le sue osservazioni entro otto giorni dalla data di ricevimento, trascorso tale 
termine le risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate.

Il  verbale  e  le  osservazioni  dell’appaltatore  devono  essere  inviate  al  responsabile  del 
procedimento.

Le contestazioni ed i conseguenti  ordini  di servizio dovranno essere annotati  sul giornale dei 
lavori.

La decisione in merito alle contestazioni dell’appaltatore dovrà essere assunta dal responsabile 
del  procedimento  e  comunicata  all’appaltatore  il  quale  dovrà  uniformarvisi  fatto  salvo  il  diritto  di 
iscrivere riserva sul registro di contabilità.

Nel caso di riserve dell’appaltatore in merito alle contestazioni non risolte o alla contabilizzazione 
dei lavori eseguiti, dovrà essere seguita la seguente procedura:

– l’appaltatore firma con riserva il registro di contabilità con riferimento al tipo di lavori contestati;
– entro i successivi quindici giorni l’appaltatore, a pena di decadenza, dovrà esplicitare le sue 

riserve sul registro di contabilità, definendo le ragioni della riserva, la richiesta dell’indennità e 
l’entità degli importi cui ritiene di aver diritto;

– il direttore dei lavori, con specifiche responsabilità, nei successivi quindici giorni dovrà esporre 
sul  registro di contabilità le sue motivate deduzioni  con un dettagliato resoconto di  tutti  gli 
elementi utili a definire i fatti e valutare le richieste economiche dell’appaltatore.
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Art. 13
CAUZIONE DEFINITIVA

Al momento della  stipulazione del contratto,  l’appaltatore è obbligato a prestare una garanzia 
fidejussoria nella misura del 10 per cento dell’importo netto dell’appalto; nel caso di aggiudicazione dei 
lavori con ribasso d’asta superiore al 20 per cento, la garanzia fidejussoria deve essere aumentata di 
tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 20 per cento.

Tale garanzia può essere prestata in numerario, in titoli di Stato o garantiti dallo Stato al corso del 
giorno del deposito, con fidejussione bancaria o mediante polizza assicurativa rilasciata da impresa di 
assicurazione regolarmente autorizzata nella quale dovrà essere espressamente prevista la rinuncia 
al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni 
a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

La suddetta garanzia è fissata per l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto da parte 
dell’appaltatore,  del  risarcimento  di  danni  derivati  dall’inadempimento  delle  obbligazioni  stesse, 
nonché  a  garanzia  del  rimborso  delle  somme che  la  stazione  appaltante  avesse  eventualmente 
pagato in più durante l’appalto in confronto del credito dell’appaltatore, risultante dalla liquidazione 
finale.  Resta,  comunque,  salva  la  facoltà  della  stazione  appaltante  di  rivalersi  sugli  importi 
eventualmente dovuti a saldo all’appaltatore per inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme 
e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione 
e sicurezza fisica dei lavoratori presenti in cantiere.

L’appaltatore è obbligato a reintegrare la garanzia di  cui  la stazione appaltante abbia dovuto 
valersi,  in  tutto  o  in  parte,  durante  l’esecuzione  del  contratto;  in  caso  di  inottemperanza,  la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’Appaltatore.

La stazione appaltante ha il diritto di valersi di propria autorità della garanzia anche per le spese 
dei lavori da eseguirsi d’ufficio, nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto 
in confronto ai risultati della liquidazione finale. Nel caso di garanzia costituita con deposito di titoli, la 
stazione appaltante dovrà, senza altra formalità, venderli a mezzo di un agente di cambio.

La garanzia  cessa  di  avere  effetto  soltanto  alla  data  di  emissione  del  certificato  di  collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o, comunque, decorsi dodici  mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori indicata sul relativo certificato. L’appaltatore deve dimostrare, entro tale periodo, 
il completo esaurimento degli obblighi contrattuali e l’estinzione di tutti i crediti nei suoi confronti inclusi 
i versamenti degli oneri sociali previsti dalla normativa vigente per la mano d’opera impegnata e la cui 
estinzione dovrà essere certificata dai competenti Ispettorati del Lavoro.

Art. 14
POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI E RESPONSABILITÀ CIVILE CONTRO TERZI

L’appaltatore è obbligato,  ai sensi dell’articolo 30, comma 3, della legge 109/94 e successive 
modificazioni, a stipulare una polizza assicurativa a favore della stazione appaltante per tutti i danni 
eventualmente subiti dal Committente a causa di danneggiamenti o della distruzione totale o parziale 
di opere ed impianti, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori, salvo quelli 
legati  ad  errori  di  progettazione,  azioni  di  terzi  o  cause di  forza  maggiore;  il  massimale  per  tale 
assicurazione è stabilito in misura pari all’importo dei lavori a B.A. (€ 600.000,00).

L’assicurazione  prevede  anche  una  garanzia  completa  per  la  responsabilità  civile  per  danni 
parziali o totali a terzi nell’esecuzione dei lavori.

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 
del certificato di  collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione ovvero decorsi dodici 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.

Il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è pari a 500.000 Euro 
(cinquecentomila).
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La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione dei lavori o comunque 
decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori indicata sul relativo certificato.

L’omesso  o  ritardato  pagamento  delle  somme dovute  dall’appaltatore  a  titolo  di  premio  non 
comporta inefficacia della garanzia.

Art. 15
GARANZIE

Salvo il disposto dell’art. 1669 del codice civile e le eventuali prescrizioni del presente capitolato 
per lavori particolari,  l’appaltatore si impegna a garantire la stazione appaltante per la durata di un 
anno dalla  data del  verbale  di  collaudo o certificato di  regolare  esecuzione  per  i  vizi  e  difetti,  di 
qualsiasi  grado  e  natura,  che  diminuiscono  l’uso  e  l’efficienza  dell’opera  e  che  non  si  siano 
precedentemente manifestati.

Per  lo  stesso  periodo  l’appaltatore  si  obbliga  a  riparare  tempestivamente  tutti  i  guasti  e  le 
imperfezioni  che si  manifestino negli  impianti  e nelle opere per difetto di materiali  o per difetto di 
montaggio, restando a suo carico tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei 
materiali, installazioni, verifiche, mano d’opera, viaggi e trasferte del personale).

Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie superiori 
ad un anno, queste verranno trasferite alla stazione appaltante.

A  garanzia  dell’osservanza,  da  parte  dell’appaltatore,  dei  contratti  collettivi,  delle  leggi  e  dei 
regolamenti  sulla  tutela,  sicurezza,  salute,  assicurazione  e assistenza dei  lavoratori  dovrà essere 
operata,  sull’importo  netto  progressivo  dei  lavori,  una  ritenuta  dello  0,50  per  cento.  Tali  ritenute 
saranno  svincolate  in  sede  di  liquidazione  del  conto  finale  e  dopo  l’approvazione  del  collaudo 
provvisorio,  ove  gli  enti  indicati  non  abbiano  comunicato  alla  stazione  appaltante  eventuali 
inadempienze entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della richiesta da parte del responsabile 
del procedimento. 

Art. 16
SUBAPPALTO

Nel caso di opere pubbliche, la stazione appaltante dovrà indicare nel progetto e nel bando di 
gara  le  categorie  prevalenti  ed  il  relativo  importo  delle  varie  lavorazioni  inserite  nelle  opere  da 
realizzare; la quota parte subappaltabile delle suddette categorie prevalenti è definita in una quota non 
superiore al 30% delle singole categorie.

L’appaltatore  che  intende  avvalersi  del  subappalto  o  cottimo  dovrà  presentare  alla  stazione 
appaltante apposita istanza con allegata la documentazione prevista dall’articolo 18, commi 3 e 9 
della  legge  19  marzo 1990,  n.  55  e  successive  modificazioni;  il  termine  previsto  dall’articolo  18, 
comma 9 della legge 55/90 decorre dalla data di ricevimento della predetta istanza.

Il subappaltatore può, a sua volta, subappaltare la posa in opera delle strutture e impianti indicati 
nel seguente elenco:

– installazione,  gestione  e  manutenzione  di  impianti  trasportatori,  ascensori,  scale  mobili,  di 
sollevamento e di trasporto;

– installazione, gestione e manutenzione di impianti pneumatici e impianti antintrusione;
– fornitura e posa in opera di strutture e di elementi prefabbricati prodotti industrialmente.
Non è considerato subappalto l’affidamento dei lavori  da parte dei seguenti  soggetti  ai propri 

consorziati:
– consorzi  fra  società  cooperative  di  produzione  e  lavoro  (legge  25.6.1909,  n.  422  e  succ. 

modif.) e di consorzi fra imprese artigiane (legge 8.8.1985, n.443);
– consorzi  stabili  costituiti  anche in forma di  società consortili  (art.  2615-ter c.c.)  fra imprese 

individuali, anche artigiane, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro;
ferma restando l’applicazione  delle  disposizioni  di  cui  al  comma 3,  numero 5 e al  comma 6 
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dell’articolo 18 della legge 55/90.

Art. 17
CONSEGNA DEI LAVORI

La consegna dei lavori deve avvenire entro quarantacinque giorni dalla data di aggiudicazione 
definitiva.

Il direttore dei lavori provvederà alla convocazione formale dell’appaltatore per l’espletamento di 
tale atto.

Nel  giorno  fissato  per  la  consegna  dei  lavori  le  parti  si  troveranno  sul  luogo  di  esecuzione 
dell’intervento per fare, ove occorre, il tracciamento delle opere da eseguire secondo i piani, i profili e i 
disegni di progetto dei lavori da eseguire.

Le spese relative alla consegna dei lavori sono a carico dell’appaltatore.
La consegna dovrà risultare da un verbale redatto in contraddittorio tra le parti e dalla data di 

esso decorre il  termine utile  per il  compimento delle  opere;  il  verbale dovrà contenere i  seguenti 
elementi:

– le condizioni dei luoghi, le eventuali circostanze speciali, le operazioni eseguite, i tracciamenti, 
il posizionamento di sagome e capisaldi;

– le aree, cave (con relativi profili) o locali concessi all’appaltatore per l’esecuzione dei lavori;
– la dichiarazione che l’area in cui devono essere eseguiti i lavori è libera da persone e cose e 

che si trova in uno stato tale da consentire il regolare svolgimento delle opere previste.
Il  verbale  dovrà  essere  redatto  in  doppio  esemplare  firmato  dal  direttore  dei  lavori  e 

dall’appaltatore;  un  esemplare  dovrà  essere  inviato  al  responsabile  del  procedimento  che,  se 
richiesto, ne rilascerà copia conforme all’appaltatore.

Dalla data del verbale di consegna dei lavori decorre il termine utile per l’ultimazione delle opere 
contrattuali.

In caso di consegna in via d’urgenza, il direttore dei lavori deve contabilizzare quanto predisposto 
o somministrato dall’appaltatore per l’eventuale rimborso delle spese in caso di mancata stipula del 
contratto.

Qualora l’appaltatore non si presenti nel giorno stabilito il direttore dei lavori fisserà una nuova 
data;  trascorsa  inutilmente  anche  la  data  della  seconda  convocazione  la  stazione  appaltante  ha 
facoltà  di  risolvere  il  contratto  e  incamerare la  cauzione.  In  ogni  caso la  decorrenza del  termine 
contrattuale stabilito verrà calcolata dalla data della prima convocazione.

Le parti possono convenire che la consegna dei lavori avvenga in più riprese. In tal caso saranno 
redatti, di volta in volta, verbali di consegna provvisori ed il termine di ultimazione decorrerà dalla data 
dell’ultimo  verbale  di  consegna.  In  caso  di  consegna  parziale  dei  lavori  l’appaltatore  è  tenuto  a 
presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle opere 
situate nelle aree già disponibili.

Qualora, durante la consegna dei lavori, fossero riscontrate delle differenze sostanziali tra lo stato 
dei  luoghi  e  le  indicazioni  progettuali,  il  direttore  dei  lavori  sospenderà  il  processo  di  consegna 
informando  prontamente  il  responsabile  del  procedimento  e  indicando  le  cause  e  l’entità  delle 
differenze riscontrate.

Nel caso l’appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dei luoghi 
rispetto  alle  indicazioni  progettuali,  dovrà  formulare  riserva  sul  verbale  di  consegna  secondo  le 
modalità già indicate nel presente capitolato.

Nel caso di consegna per subentro di un appaltatore ad un altro durante lo svolgimento delle 
opere, il direttore dei lavori procede alla redazione di un apposito verbale in contraddittorio con i due 
appaltatori per accertare la consistenza delle opere eseguite, dei materiali, dei mezzi e di quanto verrà 
consegnato al nuovo appaltatore dal precedente.
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Art. 18
IMPIANTO DEL CANTIERE E PROGRAMMA DEI LAVORI

L’appaltatore dovrà provvedere entro dieci giorni dalla data di consegna all’impianto del cantiere 
che dovrà essere allestito nei tempi previsti dal programma esecutivo dei lavori redatto dallo stesso 
appaltatore come prescritto dall’articolo 45, comma 10 del D.P.R. 554/99.

In mancanza di tale programma esecutivo l’appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di 
lavoro  secondo  l’ordine  temporale  stabilito  dal  cronoprogramma allegato  al  progetto  esecutivo  e 
secondo le eventuali integrazioni disposte dal direttore dei lavori senza che ciò costituisca motivo per 
richiedere proroghe, risarcimenti o indennizzi.

In  presenza di  particolari  esigenze  la  stazione  appaltante  si  riserva,  comunque,  la  facoltà  di 
apportare modifiche non sostanziali al cronoprogramma predisposto dal progettista delle opere.

Art. 19
DIREZIONE DEI LAVORI

La stazione appaltante, prima della gara, provvederà, secondo quanto fissato dalla  normativa 
vigente,  all’istituzione di  un ufficio  di  direzione dei  lavori  costituito  da un direttore dei  lavori  e  da 
eventuali assistenti con funzioni di direttori operativi o di ispettori di cantiere.

Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di tutto l’ufficio e 
interloquisce, in via esclusiva, con l’appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto.

Sono competenze del direttore dei lavori:
– l’accettazione dei materiali e il controllo quantitativo e qualitativo dei lavori eseguiti;
– la verifica della  documentazione prevista dalla  normativa vigente in materia di  obblighi  nei 

confronti dei dipendenti;
– la verifica del programma di manutenzione;
– la predisposizione dei documenti contabili;
– la redazione dei verbali, ordini di servizio e atti di trasmissione all’appaltatore;
– verifica del corretto andamento complessivo dei lavori e del rispetto del cronoprogramma dei 

lavori;
– assistenza alle operazioni di collaudo;
– effettuazione di eventuali prove di cantiere sui materiali o sulle opere realizzate.

In conformità con quanto previsto dagli articoli 125 e 126 del D.P.R. 554/99, il direttore dei lavori 
provvederà  all’assegnazione  dei  rispettivi  compiti  ai  direttori  operativi  e  ispettori  di  cantiere 
eventualmente assegnati all’ufficio di direzione dei lavori.

Il direttore dei lavori impartirà le necessarie disposizioni a mezzo di ordini di servizio da redigere 
in  duplice  originale  e  da  comunicare  all’appaltatore  che  sarà  tenuto  a  restituirne  una  copia 
debitamente sottoscritta per ricevuta.

Art. 20
SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI

In accordo con quanto  fissato dalle  clausole  contrattuali  e  qualora  cause di  forza  maggiore, 
condizioni climatiche od altre simili circostanze speciali impedissero in via temporanea il procedere dei 
lavori, il direttore dei lavori potrà ordinare la sospensione dei lavori disponendone la ripresa quando 
siano cessate le ragioni che determinarono la sospensione.

I motivi e le condizioni che hanno determinato la sospensione dei lavori dovranno essere riportati 
su un verbale redatto dal direttore dei lavori, sottoscritto dall’appaltatore e che dovrà essere inoltrato 
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al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua compilazione.
Non appena siano venute a cessare le condizioni  che hanno determinato la sospensione dei 

lavori, il direttore dei lavori dispone l’immediata ripresa degli stessi procedendo, in contraddittorio con 
l’appaltatore, alla redazione di un verbale di ripresa che dovrà essere inoltrato al responsabile del 
procedimento entro cinque giorni dalla data della sua compilazione.

Per  la  sospensione disposta  nei  casi,  modi  e termini  indicati  dal  primo comma del  presente 
articolo, non spetterà all’appaltatore alcun compenso aggiuntivo.

Per tutta la durata della sospensione dei lavori il tempo trascorso sarà sospeso ai fini del calcolo 
dei termini fissati nel contratto per l’ultimazione dei lavori.

Qualora  la  sospensione  o  le  sospensioni,  se  più  di  una,  avessero  una  durata  complessiva 
superiore ad un quarto del tempo totale contrattualmente previsto per l’esecuzione dei lavori o quando 
superino  i  sei  mesi  complessivi,  l’appaltatore  può  richiedere  lo  scioglimento  del  contratto  senza 
indennità.

Art. 21
CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI

Non  appena  avvenuta  l’ultimazione  dei  lavori,  l’appaltatore  darà  comunicazione  formale  al 
direttore dei lavori che, previo adeguato preavviso, procederà entro quindici giorni dalla ricezione della 
comunicazione della avvenuta ultimazione dei lavori alle necessarie operazioni di verifica dei lavori 
eseguiti in contraddittorio con l’appaltatore redigendo il certificato attestante l’avvenuta ultimazione in 
doppio esemplare.

Le  modalità  di  compilazione  e  le  disposizioni  relative  al  certificato  di  ultimazione  dei  lavori 
dovranno essere analoghe a quelle prescritte per il verbale di consegna dei lavori.

Nel caso di lavorazioni di piccola entità, che non pregiudichino la funzionalità delle opere, non 
ancora completate dall’appaltatore, il certificato di ultimazione dei lavori assegnerà a quest’ultimo un 
termine perentorio,  non superiore a sessanta giorni, per l’esecuzione delle necessarie modifiche o 
sistemazione delle opere stesse; trascorso inutilmente questo termine il certificato di ultimazione dei 
lavori redatto sarà privo di efficacia e si dovrà procedere alla predisposizione di un nuovo certificato di 
ultimazione dei lavori  che potrà essere redatto soltanto dopo l’effettiva esecuzione degli  interventi 
richiesti.

Art. 22
TERMINE DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI E PENALE

Il tempo utile  per consegnare ultimati  tutti  i  lavori  in appalto,  ivi  comprese eventuali  opere di 
finitura  ad  integrazione  di  appalti  scorporati,  resta  fissato  in  giorni  duecentoquaranta  naturali  e 
consecutivi decorrenti dalla data dell’ultimo verbale di consegna dei lavori.

L’appaltatore, per il tempo impiegato nell’esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo il 
caso di ritardo a lui  non imputabile,  dovrà versare alla  stazione appaltante una penale pecuniaria 
stabilita nella misura di Euro 185,00 (centottantacinque/00) per ogni giorno di ritardo.

Tale penale  corrisponde ad una quantificazione  definita,  ai  sensi  dell’articolo  117 del  D.P.R. 
554/99, in un importo compreso tra lo 0,3 e l’1 per mille giornaliero dell’ammontare netto contrattuale e 
comunque  in  una  misura  complessiva  non  superiore  al  10  per  cento  dello  stesso  importo  netto 
contrattuale.

Qualora il ritardo nell’esecuzione dei lavori determini una penale il cui ammontare risulti superiore 
al  limite  del  10  per  cento  dell’importo  netto  contrattuale,  il  responsabile  del  procedimento  dovrà 
promuovere la procedura di risoluzione del contratto per grave ritardo prevista dall’articolo 119 del 
D.P.R. 554/99.

Nel caso di esecuzione delle opere articolata in più parti, le eventuali penali  dovranno essere 
applicate ai rispettivi importi delle sole parti dei lavori interessate dal ritardo.
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L’ammontare  della  penale  verrà  dedotto  dall’importo  contrattualmente  fissato  ancora  dovuto 
oppure sarà trattenuto sulla cauzione.

La penale è comminata dal responsabile del procedimento sulla base delle indicazioni fornite dal 
direttore dei lavori.

Nel  caso  sia  accertata  la  non  imputabilità  all’appaltatore  del  ritardo  o  sia  riconosciuta  una 
evidente sproporzione tra l’ammontare della penale e gli interessi effettivi della stazione appaltante, 
l’appaltatore può avanzare formale e motivata richiesta per la disapplicazione totale o parziale della 
penale; su tale istanza dovrà pronunciarsi la stazione appaltante su proposta del responsabile del 
procedimento, sentito il direttore dei lavori e l’organo di collaudo ove costituito.

Art. 23
PROROGHE

L’appaltatore, qualora per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori entro il 
termine contrattualmente fissato, potrà chiedere una proroga.

La richiesta dovrà essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza stabilita e tale 
richiesta, in ogni caso, non pregiudica i diritti dell’appaltatore per l’eventuale imputabilità della maggior 
durata a fatto della stazione appaltante.

La risposta in merito all’istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito il 
direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento.

Art. 24
DANNI DI FORZA MAGGIORE

Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili o 
eccezionali e per i quali l’appaltatore non abbia trascurato le ordinarie precauzioni. 

L’appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente tutte le misure preventive atte ad evitare tali 
danni o provvedere alla loro immediata eliminazione.

Nessun compenso o indennizzo sarà dovuto all’appaltatore quando a determinare il danno abbia 
concorso la colpa o la negligenza dell’appaltatore stesso o dei suoi dipendenti.

Nel caso di danni causati da forza maggiore, l’appaltatore dovrà denunciare al direttore dei lavori, 
entro tre giorni dal verificarsi dell’evento, il  fatto a pena di decadenza dal diritto di risarcimento. Il 
direttore dei lavori, appena ricevuta la denuncia, dovrà redigere un verbale di accertamento che riporti:

– lo stato dei luoghi e delle cose prima e dopo il danno subito;
– le cause dei danni specificando l’eventuale causa di forza maggiore;
– le azioni  e misure eventualmente prese preventivamente dall’appaltatore o la conseguente 

negligenza dello stesso con l’indicazione del soggetto direttamente responsabile;
– lo  stato  di  effettiva  osservanza  delle  precauzioni  di  carattere  generale  e  delle  eventuali 

prescrizioni del direttore dei lavori.
Dopo il  verificarsi  di  danni  di  forza maggiore,  l’appaltatore non potrà sospendere o rallentare 

autonomamente l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba 
rimanere inalterato, su precise istruzioni del direttore dei lavori, fino all’esecuzione dell’accertamento 
dei fatti.

L’indennizzo per quanto riguarda i danni alle opere, è limitato all’importo dei lavori necessari per 
l’occorrente riparazione valutati ai prezzi ed alle condizioni stabiliti dal contratto principale d’appalto.

Art. 25
CONTABILITÀ DEI LAVORI
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I  documenti  amministrativi  e  contabili  per  l’accertamento  dei  lavori  a  misura  e  delle 
somministrazioni in appalto sono:

a) il giornale dei lavori;
b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste;
c) le liste settimanali;
d) il registro di contabilità;
e) il sommario del registro di contabilità;
f) gli stati di avanzamento dei lavori;
g) i certificati per il pagamento delle rate di acconto;
h) il conto finale e la relativa relazione.
I libretti delle misure, il registro di contabilità, gli stati di avanzamento dei lavori e il conto finale 

dovranno essere firmati dal direttore dei lavori. I libretti delle misure, le liste settimanali, il registro di 
contabilità  e  il  conto  finale  sono firmati  dall’appaltatore  o da un suo rappresentante  formalmente 
delegato. I certificati di pagamento e la relazione sul conto finale sono firmati dal responsabile del 
procedimento.

La  tenuta  di  tali  documenti  dovrà  avvenire  secondo  le  disposizioni  vigenti  all’atto 
dell’aggiudicazione dell’appalto.

Art. 26
CONTO FINALE

Il  conto  finale  dei  lavori  oggetto  dell’appalto  dovrà  essere  compilato  dal  direttore  dei  lavori, 
insieme alla sua specifica relazione,  entro trenta giorni  dalla data del certificato di ultimazione dei 
lavori e trasmesso al responsabile del procedimento che dovrà invitare l’appaltatore a sottoscriverlo 
entro il termine di trenta giorni. 

Qualora l’appaltatore non firmi il conto finale o non confermi le riserve già iscritte nel registro di 
contabilità, il conto finale dovrà essere considerato come da lui definitivamente accettato.

Art. 27
PAGAMENTI IN ACCONTO

L’appaltatore riceverà, in corso d’opera, pagamenti in acconto sulla base di stati di avanzamento 
lavori  che  dovranno  essere  presentati  ogni  qualvolta  si  raggiunga  l’importo  di  €  75.000,00 (Euro 
settantacinquemila/00) al netto delle ritenute di legge.

La contabilizzazione  delle  opere  a misura  dovrà  essere  fatta  in  base alle  quantità  dei  lavori 
eseguiti applicando l’elenco prezzi contrattuale.

I lavori eseguiti in economia dovranno essere computati in base a rapporti o liste settimanali ed 
aggiunti alla contabilità generale dell’opera.

Il responsabile del procedimento dovrà rilasciare, entro il  termine di trenta giorni dalla data di 
presentazione dello stato di avanzamento redatto dal direttore dei lavori, il certificato di pagamento 
inviando l’originale e due copie alla stazione appaltante.

La rata di saldo verrà liquidata, previa garanzia fidejussoria rilasciata dall’appaltatore, e previo 
accertamento  del  regolare  adempimento  degli  obblighi  contributivi  ed  assicurativi  da  parte 
dell’appaltatore,  non oltre il  novantesimo giorno dalla  data di  emissione del  certificato di  collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.

Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a novanta giorni la stazione appaltante 
dovrà disporre il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data di sospensione.

Il responsabile del procedimento dovrà dare comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, 
dell’emissione di ogni certificato di pagamento agli enti previdenziali e assicurativi e alla cassa edile.

Art. 28
PIANI DI SICUREZZA E NORME DI SICUREZZA
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Il  piano  di  sicurezza  e  coordinamento  redatto  ai  sensi  del  D.Lgs.  494/96  e  successive 
modificazioni e i relativi disciplinari integrativi predisposti durante la redazione del progetto esecutivo 
costituiscono, pena la nullità del contratto di appalto, parte integrante dei documenti contrattuali.

L’appaltatore,  entro  trenta  giorni  dall’aggiudicazione  delle  opere  e  comunque  prima  della 
consegna dei lavori dovrà trasmettere alla stazione appaltante:

– eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e coordinamento;
– un piano operativo di sicurezza predisposto dall’impresa o dalle imprese esecutrici dei lavori e 

finalizzato alle definizioni di dettaglio delle attività di cantiere.
Le eventuali  violazioni  del  piano di  sicurezza e coordinamento, previa formale costituzione in 

mora dell’interessato, costituiranno causa di risoluzione del contratto.
Ai fini della partecipazione alla gara le imprese devono dichiarare:
- di  avere  preso  conoscenza  di  quanto  contenuto  e  prescritto  nel  Piano  di  Sicurezza  e 

Coordinamento ed in particolare relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a 
garantire il rispetto delle norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro da predisporre, di 
aver visitato la località interessata ai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di 
accesso, nonché gli impianti che la riguardano;

- di aver valutato tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera, 
dei noli e dei trasporti relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il 
rispetto delle norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro e condiviso la valutazione di 
detti oneri redatta dal Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione.

L’appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza 
degli elementi non valutati, tranne che tali elementi non si configurino come causa di forza maggiore 
contemplate nel codice civile (e non escluse da altre norme del presente Capitolato o si riferiscano a 
condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto).

Inoltre  l’Appaltatore  rimane,  di  fronte  la  Stazione  Appaltante,  unico  responsabile  delle 
attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro 
conformità alle norme di legge ed a quanto contenuto e prescritto nel Piano di Sicurezza.

La Stazione Appaltante potrà fare annullare il subappalto per incompetenza od indesiderabilità 
del subappaltatore, senza essere in questo tenuta ad indennizzi o risarcimenti di sorta.

E’  fatto  obbligo  dell’Appaltatore  di  provvedere  ai  materiali,  ai  mezzi  d’opera  ed  ai  trasporti 
necessari alla predisposizione  di tutte le opere provvisionali che il Coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori o il Direttore dei Lavori, ritengono necessarie per assicurare un livello di sicurezza adeguato alle 
lavorazioni.

Art. 29
ONERI DELL’APPALTATORE

Sono a carico dell’appaltatore i seguenti oneri e prescrizioni:
–  la  formazione  del  cantiere  e  l’esecuzione  di  tutte  le  opere  di  recinzione  e  protezione  con 

esclusione delle sole opere relative alla sicurezza del cantiere;
– le spese di adeguamento del cantiere secondo le prescrizioni del D.Lgs. 626/94 e successive 

modificazioni;
– l’installazione delle attrezzature ed impianti necessari al normale e completo svolgimento dei 

lavori;
– l’approntamento di tutte le opere provvisorie e schermature di protezione;
– le spese per gli eventuali tracciamenti e rilievi dei capisaldi necessari o richiesti dal direttore dei 

lavori per l’esatto posizionamento e conseguenti verifiche delle opere da realizzare;
– la sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni al cantiere;
– la completa applicazione della normativa antinfortunistica vigente;
– l’installazione della segnaletica necessaria a garantire la sicurezza delle persone e dei veicoli;
– il rispetto e l’applicazione integrale della normativa e degli adempimenti previsti dai contratti 
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collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei 
lavoratori;

– la vigilanza e guardiania del cantiere sia diurna che notturna e la custodia di tutti i materiali, 
impianti  e  mezzi  d’opera  oltre  alla  buona  conservazione  delle  opere  realizzate  fino  al  collaudo 
provvisorio o all’emissione del certificato di regolare esecuzione;

– la pulizia del cantiere;
– la fornitura dei locali uso ufficio per la direzione lavori, dei servizi e locali per i lavoratori;
– la fornitura di tutti i mezzi di trasporto, attrezzi e mezzi d’opera necessari all’esecuzione dei 

lavori e all’approntamento del cantiere;
–  le  spese  per  gli  allacciamenti  provvisori  e  relativi  contributi  e  diritti  dei  servizi  di  acqua, 

elettricità,  gas,  telefono  e  fognature  per  l’esecuzione  dei  lavori  ed  il  funzionamento  del  cantiere, 
incluse le spese di utenza dei suddetti servizi;

– tutti  gli  adempimenti  e l’eventuale assistenza, escluse le spese, nei  confronti  delle Autorità 
Amministrative, Enti ed Associazioni aventi il compito di esercitare controlli di qualsiasi genere e di 
rilasciare licenze di esercizio quali: VV.F., Società Concessionarie di Pubblici Servizi, ACEA, ENEL, 
Telecom,  Comune,  Provincia,  Regione,  etc.  compreso  l’espletamento  di  qualsiasi  pratica  per  la 
richiesta delle  autorizzazioni  di  competenza dei suddetti  Enti  e per il  coordinamento delle  visite o 
controlli eventualmente disposti dagli stessi;

– le spese per il passaggio, per occupazioni temporanee e per il risarcimento di eventuali danni 
arrecati a proprietà pubbliche, private o persone, durante lo svolgimento dei lavori;

– l’assunzione, per tutta la durata dei lavori, di un direttore di cantiere nella persona di 
un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente iscritto all’albo di categoria e di 
competenza professionale adeguata ai lavori da eseguire; il nominativo ed il domicilio 
di tale tecnico dovranno essere comunicati, prima dell’inizio dell’opera, alla stazione 
appaltante che potrà richiedere in qualunque momento la sostituzione senza che ciò 
possa costituire titolo per avanzare richieste di compensi;

– l’esecuzione dei saggi  e  delle  analisi  propedeutiche agli  interventi  di  restauro e di 
ripristino onde consentire la scelta di tipologie e materiali adeguati al valore storico 
dell’immobile.

– L’esecuzione  dei  lavori  dovrà  tener  conto  della  necessità  di  garantire 
inderogabilmente la continuità, anche parziale, delle attività istituzionali,  didattiche e 
amministrative durante il corso dei lavori; l’impresa nel rispetto del cronoprogramma 
dovrà assicurare la fruibilità del sito mediante la realizzazione di corsie preferenziali 
opportunamente  protette  per  il  passaggio  di  studenti  e  personale 
dell’Amministrazione.

Art. 30
PERSONALE DELL’APPALTATORE

Il personale destinato dall’appaltatore ai lavori da eseguire dovrà essere, per numero e qualità, 
adeguato all’importanza delle opere previste, alle modalità di esecuzione e ai  termini  di consegna 
contrattualmente stabiliti e riportati sul cronoprogramma dei lavori.

L’appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni  previste dai contratti  collettivi, 
delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori 
impegnati nel cantiere, comunicando, non oltre 15 giorni dalla data di consegna dei lavori, gli estremi 
della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi.

Tutti i dipendenti dell’appaltatore sono tenuti ad osservare:
– i regolamenti in vigore in cantiere;
–  le  norme  antinfortunistiche  proprie  del  lavoro  in  esecuzione  e  quelle  particolari  vigenti  in 

cantiere;
– le eventuali indicazioni integrative fornite dal direttore dei lavori.
L’inosservanza delle  predette  condizioni  costituisce per  l’appaltatore  responsabilità,  sia  in  via 
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penale che civile, dei danni che, per effetto dell’inosservanza stessa, dovessero derivare al personale, 
a terzi ed agli impianti di cantiere.

Art. 31
LAVORO NOTTURNO E FESTIVO

Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro già richiamata e nel caso di ritardi 
tali da non garantire il rispetto dei termini contrattuali, l’appaltatore, previa formale autorizzazione del 
direttore dei lavori, potrà disporre la continuazione delle opere oltre gli orari fissati e nei giorni festivi. 
Tale situazione non costituirà  elemento o titolo  per l’eventuale  richiesta di  particolari  indennizzi  o 
compensi aggiuntivi.

Art. 32
PROPRIETÀ DEGLI OGGETTI RITROVATI

La stazione appaltante, salvo le competenze ed i diritti sanciti dalla normativa vigente a favore 
dello Stato, si riserva la proprietà di tutti gli oggetti di interesse storico-archeologico ritrovati nel corso 
dei lavori.

Il  rinvenimento  di  tali  oggetti  dovrà  essere  immediatamente  segnalato  al  direttore  dei  lavori; 
l’appaltatore sarà direttamente responsabile della eventuale rimozione o danneggiamento dei reperti e 
dovrà disporre, se necessario, l’interruzione dei lavori in corso.

La temporanea interruzione delle opere dovrà essere formalizzata dal direttore dei lavori e potrà 
essere  considerata,  in  caso  di  particolare  rilevanza,  fra  le  cause  di  forza  maggiore  previste  dal 
presente capitolato.

Art. 33
COLLAUDO

Al termine dell’esecuzione delle opere si procederà con le operazioni di collaudo che dovranno, in 
ogni caso, essere effettuate entro 6 mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori.

Resta comunque obbligatorio il collaudo in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 28, comma 
7 della legge 109/94 e successive modificazioni.

A  compimento  delle  operazioni  di  collaudo  verrà  emesso un certificato  di  collaudo  che avrà 
carattere provvisorio diventando definitivo, salva l’espressa autonoma approvazione del collaudo da 
parte della stazione appaltante, dopo due anni dall’emissione del medesimo. Decorso tale termine il 
collaudo si intende approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due 
mesi dalla scadenza del suddetto termine.

Il  certificato  di  collaudo  dovrà  essere  trasmesso  all’appaltatore  il  quale  dovrà  firmarlo  per 
accettazione entro venti giorni dalla data di ricevimento con eventuali domande relative alle operazioni 
di  collaudo;  le  domande dovranno essere formulate con modalità  analoghe a quelle  delle  riserve 
previste dall’articolo 165 del D.P.R. 554/99. L’organo di collaudo, dopo aver informato il responsabile 
del procedimento, formulerà le proprie osservazioni alle domande dell’appaltatore.

Il certificato di collaudo dovrà comprendere una relazione predisposta dall’organo di collaudo in 
cui  dovranno essere dichiarate le  motivazioni  relative alla  collaudabilità  delle  opere, alle eventuali 
condizioni  per  poterle  collaudare  e  ai  provvedimenti  da  prendere  qualora  le  opere  non  siano 
collaudabili.

Al termine delle operazioni di collaudo, l’organo di collaudo dovrà trasmettere al responsabile del 
procedimento gli atti ricevuti e i documenti contabili aggiungendo:

– i verbali di visita al cantiere;
– le relazioni previste;
– il certificato di collaudo;
– il  certificato  del  responsabile  del  procedimento  per  le  correzioni  eventualmenrte  ordinate 
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dall’organo di collaudo;
– le controdeduzioni alle eventuali osservazioni dell’appaltatore al certificato di collaudo.
Alla  data  di  emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  e  del  certificato  di  regolare 

esecuzione, si estinguono di diritto le garanzie fidejussorie prestate ai sensi dell’articolo 30, comma 2 
della  legge  109/94  e  successive  modificazioni  e  dell’articolo  101  (cauzione  definitiva)  del  D.P.R. 
554/99.

Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio ed assumerà carattere definitivo nei termini ed ai 
sensi dell’art. 199 del Regolamento D.P.R. 554/99.

Entro novanta giorni dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 
di regolare esecuzione la stazione appaltante, previa garanzia fidejussoria, procederà al pagamento 
della rata di saldo che, comunque, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.

Sono a carico dell’appaltatore:
– operai e mezzi d’opera necessari ad eseguire le operazioni di collaudo;
– il ripristino delle parti eventualmente alterate durante le verifiche di collaudo;
– le spese di visita del personale della stazione appaltante per l’accertamento dell’eliminazione 

delle mancanze riscontrate dall’organo di collaudo.

Qualora  l’appaltatore  non  dovesse  ottemperare  agli  obblighi  previsti,  il  collaudatore  disporrà 
l’esecuzione di  ufficio  delle  operazioni  richieste e le  spese sostenute saranno dedotte dal  credito 
residuo dell’appaltatore.

Fino  alla  data  di  approvazione  del  certificato  di  collaudo  restano  a  carico  dell’appaltatore  la 
custodia delle opere ed i relativi oneri di manutenzione e conservazione.

Art. 34
CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE

Il certificato di regolare esecuzione, nei casi previsti dalla normativa vigente, viene emesso dal 
direttore dei lavori entro e non oltre tre mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori ed è 
confermato dal responsabile del procedimento.

Il  certificato  dovrà  descrivere  le  operazioni  di  verifica  effettuate,  le  risultanze  dell’esame  dei 
documenti contabili, delle prove sui materiali e tutte le osservazioni utili a descrivere le modalità con 
cui  l’appaltatore  ha  condotto  i  lavori,  eseguito  le  eventuali  indicazioni  del  direttore  dei  lavori  e 
rispettato le prescrizioni contrattuali.

Con il  certificato di regolare esecuzione il  direttore dei lavori dovrà dichiarare la collaudabilità 
delle opere, le eventuali condizioni per poterle collaudare e i provvedimenti da prendere qualora le 
opere non siano collaudabili.

Art. 35
ANTICIPATA CONSEGNA DELLE OPERE 

Qualora  la  stazione  appaltante  abbia  necessità  di  utilizzare  l’opera  eseguita  prima 
dell’effettuazione del collaudo provvisorio è possibile procedere alla presa in consegna anticipata dei 
lavori alle seguenti condizioni:

– che sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico delle opere;
– che  sia  stato  richiesto,  dal  responsabile  del  procedimento,  il  certificato  di  abitabilità  o  il 

certificato di agibilità di impianti a rete;
– che siano stati eseguiti gli allacciamenti di tutti gli impianti alle reti dei servizi pubblici;
– che siano state eseguite tutte le prove su materiali e opere previste dal presente capitolato;
– che sia stato redatto un dettagliato stato di  consistenza da allegare al  verbale di  presa in 
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consegna anticipata.
La  stazione  appaltante  può  richiedere  all’organo  di  collaudo  di  verificare  che  le  condizioni 

prescritte siano state effettivamente soddisfatte; a tale riguardo l’organo di collaudo redige un verbale 
sottoscritto  dal  direttore  dei  lavori  e  dal  responsabile  del  procedimento  nel  quale  dovrà  essere 
descritto lo stato delle opere e le conseguenti considerazioni dello stesso organo di collaudo sulla loro 
utilizzabilità.

La presa in consegna anticipata delle opere non assume alcuna rilevanza ai fini delle successive 
verifiche che verranno effettuate o in merito alle eventuali responsabilità dell’appaltatore.

In caso di consegna anticipata delle opere la stazione appaltante si assume la responsabilità 
della custodia, della manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a 
carico dell’appaltatore gli interventi conseguenti a difetti di costruzione riscontrati in sede di collaudo 
provvisorio o nei modi previsti dalla normativa vigente.

Art. 36
CONTROVERSIE

Nel caso di riserve regolarmente iscritte dall’appaltatore nel registro di contabilità, il responsabile 
del procedimento dovrà valutare l’ammissibilità e la relativa fondatezza acquisendo,  entro novanta 
giorni dall’apposizione dell’ultima riserva, la relazione riservata del direttore dei lavori e, se costituito, 
dell’organo di collaudo. Dopo aver consultato l’appaltatore sulle condizioni di un eventuale accordo, il 
responsabile  del procedimento dovrà presentare una dettagliata relazione alla  stazione appaltante 
che,  nei  successivi  sessanta  giorni,  dovrà  assumere le  proprie  determinazioni  in  merito  dandone 
comunicazione allo stesso responsabile del procedimento e all’appaltatore.

Nel caso di adesione dell’appaltatore alle ipotesi presentate di accordo bonario, il responsabile 
del procedimento convocherà le parti per la sottoscrizione di un verbale di accordo bonario.

Ove  ciò  non  risultasse  possibile  o  contrattualmente  escluso,  tutte  le  controversie  di  natura 
tecnica, amministrativa e giuridica sorte sia durante l’esecuzione che al termine del contratto, saranno 
demandate ad un collegio istituito presso la Camera Arbitrale per i lavori pubblici ai sensi dell’articolo 
32 della legge 109/94. L’arbitrato ha natura rituale.

Art. 37
OSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI DOCUMENTI CONTRATTUALI

Costituisce parte integrante del presente capitolato l’offerta presentata dall’appaltatore.
Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto,  l’esecuzione dell’opera in oggetto è 
disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia.
Le parti si impegnano comunque all’osservanza:
delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori;
il  Capitolato  Generale  dell'Appalto  delle  opere  di  competenza  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici 
approvato con D.M. LL.PP.  01/04/2000 n. 145; 
la legge ed il Regolamento di Contabilità Generale dello Stato: R.D. 18 novembre 1923 n. 2440; R.D. 
23 maggio 1924 n. 827 e successive aggiunte e modificazioni;
delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune in cui 
si esegue l’appalto;
delle norme tecniche e decreti di applicazione;
delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi;
di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle norme 
CNR, CEI, UNI ed altre specifiche norme europee espressamente adottate);
dell’Elenco Prezzi;
il D.P.R. 27 aprile 1955 n. 547 ed il D.P.R. 19 marzo 1956 n. 303 e D. Lgs. 19.09.1994 n. 626 e 
successive  integrazioni  e  modifiche  di  entrambi  sulla  prevenzione  infortuni  ed  igiene  sul  lavoro, 
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nonché il D.Lgs 493 e 494/96.

PARTE SECONDA – MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE OPERE

Art. 38
MISURAZIONE DEI LAVORI

Il direttore dei lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle 
opere compiute in contraddittorio con l’appaltatore o un suo rappresentante formalmente delegato; 
ove  l’appaltatore  o  il  suo  rappresentante  non  si  prestasse  ad  eseguire  tali  operazioni,  gli  sarà 
assegnato un termine perentorio di cinque giorni, scaduto il quale verranno comunque effettuate le 
misurazioni necessarie in presenza di due testimoni indicati dal direttore dei lavori.

Nel caso di mancata presenza dell’appaltatore alle misurazioni indicate, quest’ultimo non potrà 
avanzare  alcuna  richiesta  per  eventuali  ritardi,  nella  contabilizzazione  dei  lavori  eseguiti  o 
nell’emissione dei certificati di pagamento, riconducibili a tale inottemperanza.

La misurazione e la verifica quantitativa dei lavori eseguiti andrà effettuata, dal direttore dei lavori 
o dai collaboratori preposti, in prima stesura sui libretti delle misure che costituiscono il documento 
ufficiale ed iniziale del processo di registrazione e contabilizzazione delle opere eseguite da parte 
dell’appaltatore ai fini della loro liquidazione. Tale contabilizzazione dovrà essere effettuata, sotto la 
piena  responsabilità  dello  stesso  direttore  dei  lavori,  nei  modi  previsti  dalla  normativa  vigente  in 
materia ed in particolare dal D.P.R. 554/99.

Art. 39
VALUTAZIONE DEI LAVORI

CONDIZIONI GENERALI

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e 
negli altri atti contrattuali che l’appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta l’opera e delle sue 
parti nei tempi e modi prescritti.

L’esecuzione dell’opera indicata dovrà,  comunque,  avvenire nella  completa applicazione della 
disciplina vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa 
in opera,  di  prevenzione infortuni  e  tutela della  sicurezza e della  salute dei lavoratori,  includendo 
qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto della normativa 
generale e particolare già citata.

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’appaltatore nella più completa ed approfondita 
conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa, di 
carattere economico, che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti per 
motivi legati ad una superficiale valutazione del progetto da parte dell’appaltatore.

Le  eventuali  varianti  che  comportino  modifiche  al  progetto  dovranno  essere  ufficialmente 
autorizzate dal direttore dei lavori, nei modi previsti dall’articolo 25 della legge 109/94 e successive 

23



modificazioni  e  contabilizzate  secondo  le  condizioni  contrattuali  previste  per  tali  lavori;  non  sono 
compresi, nella categoria delle variazioni in corso d’opera, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva 
esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti,  su richiesta del  direttore dei 
lavori, a totale carico e spese dell’appaltatore.

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell’onere 
per  l’eventuale  posa effettuata  anche in  fasi  o  periodi  diversi  di  tempo,  qualunque  possa essere 
l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall’appaltatore. 

Le norme riportate in questo articolo si applicano per tutti i lavori a misura e/o in economia indicati 
dal  presente capitolato e che saranno, comunque,  verificati  in contraddittorio con l’appaltatore nei 
modi  previsti;  si  richiama  espressamente,  in  tal  senso,  l’applicazione  dell’Elenco  prezzi  indicato 
contrattualmente individuato dai documenti che disciplinano l’appalto.

Art. 40
VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA

L’importo  contrattuale  indicato  nel  presente  capitolato  comprende  e  compensa  tutte  le 
lavorazioni, i materiali, gli impianti, i mezzi e la mano d’opera necessari alla completa esecuzione delle 
opere richieste dalle prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle indicazioni del direttore dei lavori e da 
quanto  altro,  eventualmente  specificato,  nella  piena  osservanza  della  normativa  vigente  e  delle 
specifiche del presente capitolato.

Sono incluse nell’importo a corpo tutte le opere che sono individuate negli elaborati progettuali e 
descritte nel contratto e nel presente capitolato, comprendendo tutte le lavorazioni e parti  di esse 
necessarie per dare l’opera completamente finita in ogni dettaglio.

Sono,  inoltre,  comprese tutte  le  finiture  delle  murature,  le  opere esterne indicate  dai  disegni 
esecutivi, le parti di impianti, gli allacciamenti alle reti urbane di energia elettrica, gas, telefono, acqua, 
etc. sia eseguiti direttamente dall’appaltatore che dalle Società interessate alle quali l’appaltatore è 
obbligato a prestare l’assistenza richiesta.

DISPOSIZIONI

L’appaltatore  è  tenuto  ad  eseguire  le  opere  indicate  in  base  ai  disegni  di  progetto  ed  alle 
prescrizioni  già citate senza introdurre alcuna variazione che non sia ufficialmente autorizzata nei 
modi previsti dalla normativa vigente.

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI EVENTUALI LAVORAZIONI A MISURA

I lavori a misura dovranno essere computati secondo i criteri riportati di seguito.
Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il 

trasporto, la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese 
per i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, 
l’allestimento  dei  cantieri,  le  spese  generali,  l’utile  dell’appaltatore  e  quanto  altro  necessario  alla 
completa esecuzione dell’opera in oggetto.

Viene quindi, inoltre, stabilito che tutte le opere incluse nei lavori a misura elencate di seguito si 
intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d’opera necessari alla loro 
completa corrispondenza con le prescrizioni progettuali e contrattuali, con le indicazioni del direttore 
dei  lavori,  con  le  norme  vigenti  e  con  quanto  previsto  dal  presente  capitolato  senza  altri  oneri 
aggiuntivi di qualunque tipo da parte della stazione appaltante.

Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell’onere per la 
posa  in  opera,  anche  in  periodi  di  tempo  diversi,  dei  materiali  forniti  dall’appaltatore 
indipendentemente dall’ordine di arrivo degli stessi in cantiere.

DEMOLIZIONI
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Le demolizioni totali o parziali di fabbricati o strutture in genere, verranno compensate a metro 
cubo vuoto per pieno calcolato dal piano di campagna alla linea di gronda del tetto; l’appaltatore è, 
comunque,  obbligato ad eseguire a suo carico la demolizione delle  fondazioni,  del  pavimento del 
piano terra e di tutte le strutture al di sotto della linea di gronda.

La misurazione vuoto per pieno sarà fatta computando le superfici  esterne dei vari  piani  con 
l’esclusione di aggetti, cornici e balconi e moltiplicando queste superfici per le altezze dei vari piani 
misurate da solaio a solaio; per l’ultimo piano demolito sarà preso come limite superiore di altezza il 
piano di calpestio del solaio di copertura o dell’imposta del piano di copertura del tetto.

I  materiali  di  risulta  sono  di  proprietà  della  stazione  appaltante,  fermo  restando  l’obbligo 
dell’appaltatore di avviare a sue spese tali materiali a discarica.

SCAVI

Le opere  di  scavo saranno compensate  secondo i  prezzi  indicati  nell’Elenco  per  gli  scavi  in 
genere che comprenderanno:

–  taglio  di  arbusti,  piante,  estirpazione  di  cespugli  e  quant’altro  costituisca  impedimento  allo 
svolgimento dei lavori;

–  lo  scavo  di  materie  asciutte  e  bagnate  che  dovranno  essere  rimosse  anche  in  presenza 
d’acqua;

– qualunque tipo di movimentazione del materiale estratto fino al trasporto a discarica, il rinterro 
oppure la riutilizzazione nel cantiere stesso;

–  per  opere  provvisorie  quali  rilevati,  passaggi,  attraversamenti,  puntellature  ed  armature 
necessarie a garantire condizioni di assoluta sicurezza per mano d’opera e mezzi impegnati nei lavori;

– il contenimento delle scarpate, la regolarizzazione delle pareti, la formazione di gradoni o livelli 
per  la  posa  di  tubazioni  da  porre  anche  su  piani  differenti,  lo  spianamento  del  fondo  o  la 
predisposizione di opere di drenaggio.

La misurazione del lavoro svolto sarà eseguita nei modi seguenti:
– per gli scavi di sbancamento il volume sarà valutato secondo le sezioni ragguagliate sulla base 

delle misurazioni eseguite in corso d’opera prima e dopo i lavori;
– gli scavi di fondazione saranno valutati su un volume ottenuto dal prodotto dell’area di base 

della  fondazione  stessa  per  la  profondità  misurata  sotto  il  piano  degli  scavi  di  sbancamento, 
considerando le pareti perfettamente verticali.

Il  prezzo  fissato  per  gli  scavi  verrà  applicato  a  tutti  i  materiali  o  detriti  inferiori  ad  1  mc. 
(escludendo la roccia da mina) che verranno computati a volume; i materiali o parti rocciose superiori 
ad 1 mc. di volume saranno calcolati a parte e detratti dalle quantità degli scavi di materiale vario.

SCAVI DI SBANCAMENTO

Il  volume  degli  scavi  di  sbancamento  verrà  calcolato  secondo  le  sezioni  geometriche  di 
riferimento rilevate in contraddittorio con l’appaltatore a lavori eseguiti.

Gli scavi per cassonetti, trincee, fossi, canali,  etc. eseguiti per lavori stradali,  verranno valutati 
come  scavi  di  sbancamento  analogamente  a  tutti  gli  scavi  per  opere  murarie  ed  interventi  da 
realizzare su rilevati già eseguiti.

RILEVATI

Il  prezzo  relativo  all’esecuzione  di  rilevati  o  rinterri  verrà  calcolato  a  volume  sulle  sezioni  o 
sagome  ragguagliate  e  sarà  comprensivo  di  tutti  gli  oneri  necessari  per  il  costipamento,  la 
disposizione  a  strati,  la  formazione  di  banchine,  l’eventuale  scavo  di  cassonetti  (da  dedurre  dal 
volume complessivo del rilevato), i profili per scarpate e cigli.

Sono esclusi dal calcolo del volume di rilevato da compensare tutti i manufatti di attraversamento 
dello stesso.

Nel caso di rilevati eseguiti in parte con materiali  provenienti da scavi in zone adiacenti ed in 
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parte con materiali  provenienti da cave di prestito, verranno fissati e contabilizzati prezzi diversi in 
relazione alla provenienza del materiale; tali prezzi saranno, comunque, comprensivi di ogni onere 
necessario (trasporto, movimentazione, etc.) per la realizzazione delle opere indicate.

VESPAI

Nel prezzo previsto per i vespai è compreso l’onere per la fornitura e posa in opera dei materiali 
secondo le prescrizioni progettuali o le indicazioni del direttore dei lavori; la valutazione sarà effettuata 
sul volume dei materiali effettivamente utilizzati misurato a lavori eseguiti.

CALCESTRUZZI

I calcestruzzi e conglomerati cementizi realizzati con getti in opera per l’esecuzione di fondazioni, 
strutture in elevazione, solai, murature e strutture in genere, verranno computati a volume. 

La fornitura e messa in opera degli acciai per cementi armati viene calcolata a parte ed il volume 
di tale acciaio deve essere detratto da quello del calcestruzzo.

Il compenso per i calcestruzzi e conglomerati cementizi include tutti i materiali, i macchinari, la 
mano  d’opera,  le  casseforme,  i  ponteggi,  l’armatura  e  disarmo  dei  getti,  l’eventuale  rifinitura,  le 
lavorazioni  speciali;  l’uso  di  additivi,  se  richiesti,  sarà  computato  solo  per  la  spesa  dei  materiali 
escludendo ogni altro onere.

Le lastre ed opere particolari saranno valutate, se espressamente indicato, in base alla superficie 
ed il prezzo fissato sarà comprensivo di ogni onere necessario alla fornitura ed installazione.

Queste  prescrizioni  vengono  applicate  a  qualunque  tipo  di  struttura  da  eseguire  e  sono 
comprensive di ogni onere necessario per la realizzazione di tali opere.

MURATURE IN PIETRA DA TAGLIO

La muratura in pietra da taglio verrà calcolata a volume sulla base del minimo parallelepipedo 
circoscrivibile a ciascun elemento; le lastre di rivestimento o le parti usate per decorazioni saranno 
valutate a superficie oppure a metro lineare (nel caso di bordi, etc.).

INTONACI

Il calcolo dei lavori di esecuzione degli intonaci verrà fatto in base alla superficie effettivamente 
eseguita;  il  prezzo  indicato  sarà  comprensivo  di  tutte  le  fasi  di  preparazione  e  di  applicazione 
includendo le riprese, la chiusura di tracce, i raccordi, i rinzaffi ed il completo trattamento di tutte le 
parti indicate.

Per  gli  intonaci  applicati  su  muri  interni  di  spessore  inferiore  a  15 cm.  saranno  calcolate  le 
superfici  eseguite  detraendo  tutti  i  vuoti  presenti  (porte,  finestre,  etc.)  e  non  considerando  le 
riquadrature.

Per gli intonaci applicati su muri interni di spessore superiore a 15 cm. il calcolo verrà eseguito 
vuoto per pieno con le seguenti specifiche:

a) per i vani inferiori a 4 mq. di superficie non saranno detratti i vuoti o le zone mancanti e non 
saranno computate le riquadrature dei vani;

b) per i vani superiori a 4 mq. di superficie si dovranno detrarre tutti i vuoti e le zone mancanti ma 
dovranno essere calcolate le eventuali riquadrature dei vani.

Nel  caso di  lesene,  riquadrature o  modanature  saranno computate  le  superfici  laterali  di  tali 
elementi solo quando la loro larghezza superi i 5 cm.; dovranno essere, inoltre, inclusi  nel prezzo 
anche i raccordi o curve dell’intonaco con raggio di curvatura inferiore a cm. 15 e la misurazione verrà 
effettuata come per gli spigoli vivi.

Gli intonaci esterni saranno valutati sulle superfici effettivamente eseguite, procedendo quindi alla 
detrazione  delle  aperture  per  porte  e  finestre  superiori  ad  1  mq.;  l’applicazione  di  intonaco  per 
l’esecuzione  di  lesene,  cornicioni,  parapetti,  architravi,  aggetti  e  pensiline  con  superfici  laterali  di 
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sviluppo superiore ai  5 cm. o con raggi  di  curvatura superiori  ai  15 cm. dovrà essere computata 
secondo lo sviluppo effettivo.

Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm. indicati saranno 
considerate come superfici piane.

La  superficie  di  intradosso  delle  volte,  di  qualsiasi  forma,  verrà  determinata  moltiplicando  la 
superficie della loro proiezione orizzontale per un coefficiente di 1,2.

Nel prezzo unitario fissato per gli  intonaci interni ed esterni saranno comprese anche tutte le 
lavorazioni necessarie per la chiusura e le riprese da eseguire dopo la chiusura di tracce o dopo la 
messa in opera di pavimenti, zoccoletti e telai per infissi interni ed esterni.

Nel caso di lavori particolari verranno fissate apposite prescrizioni (per la valutazione di tali opere) 
in mancanza delle quali resta fissato quanto stabilito dalle norme del presente capitolato.

OPERE DA PITTORE

Le tinteggiature  di  pareti,  soffitti,  volte,  etc.  interni  od  esterni  verranno  misurate  secondo  le 
superfici effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm. di sviluppo non saranno 
aggiunte alle superfici di calcolo.

Per i  muri di  spessore superiore a 15 cm. le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro 
quadrato detraendo i vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature.

L’applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con 
superfici laterali  di sviluppo superiore ai  5 cm. o con raggi di  curvatura superiori  ai  15 cm. dovrà 
essere computata secondo lo sviluppo effettivo.

Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm. indicati saranno 
considerate come superfici piane.

Le  verniciature  eseguite  su  opere  metalliche,  in  legno  o  simili  verranno  calcolate,  senza 
considerare i relativi spessori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti riportati:

a) opere metalliche, grandi vetrate, lucernari,etc.(x 0,75)
b) opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti(x 2)
c) infissi vetrati (finestre, porte a vetri, etc.)(x 1)
d) persiane lamellari, serrande di lamiera, etc.(x 3)
e) persiane, avvolgibili, lamiere ondulate, etc.(x 2,5)
f) porte, sportelli, controsportelli, etc.(x 2)
Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte le guide, 

gli accessori, i sostegni, le mostre, i telai, i coprifili, i cassonetti, etc; per le parti in legno o metalliche la 
verniciatura si intende eseguita su entrambe le facce e con relativi trattamenti di pulizia, anticorrosivi 
(almeno  una  mano),  e  di  vernice  o  smalti  nei  colori  richiesti  (almeno  due  mani),  salvo  altre 
prescrizioni.

Le  superfici  indicate  per  i  serramenti  saranno  quelle  misurate  al  filo  esterno  degli  stessi 
(escludendo coprifili o telai).

Il prezzo indicato comprenderà anche tutte le lavorazioni per la pulizia e la preparazione delle 
superfici interessate.

MASSETTI

L’esecuzione di massetti  di  cemento a vista o massetti  di  sottofondo normali  o speciali  verrà 
computata secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito.

Il prezzo comprenderà il conglomerato cementizio, le sponde per il contenimento del getto, la rete 
elettrosaldata richiesta, la preparazione e compattazione delle superfici sottostanti, la lisciatura finale 
con mezzi meccanici, la creazione di giunti e tutte le lavorazioni necessarie per l’esecuzione dei lavori 
richiesti.

PAVIMENTI
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I pavimenti verranno calcolati in base alle superfici comprese fra le pareti escludendo le zone non 
pavimentate superiori a 0,30 mq. e le parti perimetrali sotto l’intonaco; i pavimenti dovranno, inoltre, 
essere completi di ogni lavorazione necessaria eseguita con i mezzi e la mano d’opera richiesti per la 
consegna dei lavori finiti compresi i ritocchi, i raccordi con l’intonaco, etc..

I  massetti  di  sottofondo  saranno  parte  degli  oneri  inclusi  nei  solai  (come  precedentemente 
specificato)  oppure  saranno  inclusi  nei  lavori  di  preparazione  dei  pavimenti,  in  ogni  caso  non 
costituiranno elemento di richiesta per spese aggiuntive da parte dell’appaltatore.

Nel caso di pavimentazioni esterne il prezzo indicato sarà comprensivo dei lavori di formazione 
dei  sottofondi  o  massetti  dello  spessore  e  tipo  richiesti;  per  quantitativi  o  strati  di  tali  sottofondi 
superiori ai 10 cm. di conglomerato cementizio (escludendo gli strati di preparazione sottostanti che 
sono inclusi nel prezzo), la valutazione sarà fatta a volume ed incorporata nel prezzo complessivo dei 
lavori indicati senza nessuna altra aggiunta per qualunque altro onere.

Le superfici ricoperte con conglomerato bituminoso verranno valutate a metro quadrato e saranno 
eseguite negli spessori e modi prescritti.

RIVESTIMENTI

I rivestimenti e le eventuali decorazioni verranno calcolati,  salvo altre prescrizioni, in base alle 
superfici effettivamente eseguite, detraendo tutte le aree o zone non interessate da tali lavori superiori 
a 0,30 mq.

Il  prezzo indicato sarà comprensivo della preparazione dei giunti  nei  modi e nelle dimensioni 
fissate dagli elaborati progettuali o dalle indicazioni del direttore dei lavori ed anche di tutti gli interventi 
di preparazione dei materiali,  dei mezzi e mano d’opera necessari per il  completamento di quanto 
indicato inclusa la pulizia finale da eseguire dopo la sigillatura dei giunti.

CONTROSOFFITTI

I controsoffitti verranno forniti completi di materiali,  apparecchiature e mano d’opera necessari 
alla loro esecuzione.

Il prezzo fissato, a metro quadrato, includerà tutti i tagli necessari per il montaggio, la struttura di 
sostegno,  le  sagomature,  gli  incassi  di  plafoniere  e  griglie  dell’impianto  di  condizionamento,  la 
predisposizione di alloggiamenti per i punti di rilevazione antincendi; dalla superficie di calcolo non 
verranno  detratti  i  fori  praticati  per  l’inserimento  dei  suddetti  accessori  e  l’appaltatore  non  potrà 
richiedere compensi aggiuntivi per l’esecuzione di tali aperture.

COPERTURE A TETTO

Le coperture a tetto saranno computate a metro quadrato effettivo escludendo da tale calcolo le 
aperture o altri elementi di superficie superiore ad 1 mq..

Il  prezzo stabilito  includerà tutti  i  materiali,  mezzi  e  mano d’opera necessari  per  la  completa 
esecuzione comprese le tegole, i pezzi speciali e la struttura secondaria.

Sono  esclusi  dalla  valutazione:  la  struttura  primaria  (capriate,  arcarecci,  etc.),  l’isolamento 
termico, l’impermeabilizzazione, le gronde ed i pluviali che verranno valutati a parte.

MATERIALI ISOLANTI

Il calcolo delle superfici di materiale isolante verrà effettuato in base all’estensione effettiva dei 
solai  o  delle  pareti  di  appoggio  di  tali  materiali  e  sarà  espresso  in  metri  quadrati;  nel  caso  di 
rivestimenti isolanti  di tubazioni,  la valutazione sarà in metri  lineari.  Dal computo delle superfici di 
materiale isolante installato si dovranno detrarre i vuoti maggiori di 0,30 mq..

Il prezzo indicato comprenderà i materiali, i mezzi e la mano d’opera necessari per la completa 
esecuzione dei lavori indicati inclusi i raccordi, le sovrapposizioni, etc..

Per gli isolanti da applicare su tubazioni la valutazione sarà effettuata nei modi seguenti:
a) nel caso di isolanti costituiti da guaina flessibile, per metro lineare;
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b) nel caso di isolanti costituiti da lastre, per metro quadro di superficie esterna;
c) l’isolamento di valvole, curve ed accessori rivestiti con lastra è conteggiato con il doppio della 

superficie esterna.

IMPERMEABILIZZAZIONE

Tutte le impermeabilizzazioni eseguite sui vari tipi di superfici saranno valutate sulla base dei 
metri  quadrati  effettivamente  realizzati  senza  ulteriori  oneri  per  la  sovrapposizione  dei  teli  o  per 
raccordi vari; dal calcolo verranno dedotti i vuoti superiori ad 1 mq..

I risvolti da realizzare per l’impermeabilizzazione del raccordo con le superfici verticali verranno 
computati a metro quadrato solo quando la loro altezza, rispetto al piano orizzontale di giacitura della 
guaina, sia superiore a 15 cm.

Il prezzo indicato comprenderà tutti i lavori di preparazione, i mezzi, i materiali e la mano d’opera 
richiesti,  la sigillatura  a caldo delle  sovrapposizioni,  la creazione di  giunti  e connessioni  e quanto 
richiesto.

INFISSI

Tutti gli infissi interni ed esterni, realizzati in legno, alluminio o PVC, saranno valutati sulla base 
della  superficie  misurata sul  filo esterno dei  telai  ed il  prezzo includerà tutti  i  coprifili,  le guide,  il 
controtelaio, guarnizioni di tenuta ed i vetri (del tipo e spessore fissato).

Le parti  centinate saranno computate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, 
misurato ad infisso chiuso, includendo nel prezzo anche i coprifili, le guide, il controtelaio ed i vetri.

La fornitura e la posa in opera degli  infissi dovrà comprendere, nel prezzo indicato in elenco, 
anche tutta la ferramenta necessaria al fissaggio con gli ancoraggi, le maniglie, le cerniere, i sistemi di 
chiusura e quant’altro occorrente al completo funzionamento ed alla perfetta tenuta degli infissi stessi.

Le persiane avvolgibili verranno calcolate secondo la superficie netta dell’apertura aumentata di 4 
cm. in larghezza e 20 cm. in altezza; le persiane a cerniera o sportelli esterni verranno calcolati sulla 
base  della  superficie  misurata  sul  filo  esterno  degli  stessi  includendo  nel  prezzo  di  tutti  i  tipi  di 
persiane, le mostre, le guide, le cerniere ed il loro fissaggio, i coprifili ed ogni altro onere.

Le serrande  di  sicurezza avvolgibili,  i  cancelletti  ad  estensione,  le  porte  basculanti  verranno 
valutate a superficie secondo i criteri suddetti.

Oltre ai materiali indicati nelle singole descrizioni, il  prezzo fissato per ogni tipo di infisso sarà 
comprensivo di quanto necessario alla completa installazione degli elementi richiesti.

TUBAZIONI

Le tubazioni  metalliche saranno valutate a peso o in  metri  lineari,  quelle  in  plastica saranno 
valutate esclusivamente secondo lo sviluppo in metri lineari; in tali valutazioni è compreso anche il 
computo delle quantità ricavate dalle curve o pezzi speciali. La misurazione andrà effettuata sulla rete 
effettivamente  installata  a  posa  in  opera  ultimata;  il  prezzo  delle  tubazioni  dovrà  comprendere 
eventuali giunti, raccordi, filettature e le altre lavorazioni necessarie per una completa messa in opera.

Per le tubazioni non previste nella fornitura e posa in opera degli impianti dell’opera da realizzare, 
queste verranno calcolate, salvo casi particolari, a peso od a metro lineare e saranno costituite dai 
materiali indicati nelle specifiche relative agli impianti stessi.

Il prezzo per le tubazioni resterà invariato anche nel caso che i vari elementi debbano venire 
inglobati  in  getti  di  calcestruzzo  e  comprenderà  ogni  onere  relativo  al  fissaggio  provvisorio  nelle 
casseforme.

La valutazione delle tubazioni in gres, cemento-amianto ed in materiale plastico, sarà calcolata a 
metro lineare misurato lungo l’asse della tubazione.

I tubi di rame o lamiera zincata necessari per la realizzazione di pluviali o gronde saranno valutati 
secondo  il  peso  sviluppato  dai  singoli  elementi  prima  della  messa  in  opera  ed  il  prezzo  dovrà 
comprendere anche le staffe e le cravatte di ancoraggio che saranno dello stesso materiale. 
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Le tubazioni in rame con o senza rivestimento in PVC per impianti termici  o sanitari saranno 
valutate in metri lineari misurati dopo la messa in opera e tale prezzo dovrà comprendere anche i 
pezzi speciali, le giunzioni e le staffe di sostegno.

Le tubazioni  in  pressione di  polietilene  saranno valutate  al  metro  lineare  e tale  misurazione, 
effettuata dopo la messa in opera, dovrà comprendere anche i pezzi speciali, le giunzioni e le staffe di 
sostegno.

Nel caso di tubazioni preisolate in acciaio per teleriscaldamento, i pezzi speciali saranno valutati 
con una lunghezza equivalente della tubazione secondo le seguenti misure:

a) cuscino per braccio di compensazione = m.0,30;

b) terminale di chiusura dell’isolamento = m.0,60;
c) giunzione preisolata = m. 1,0;
d) riduzione preisolata = m. 2,0;
e) curva preisolata a 90 ° = m. 3,0;
f) T di derivazione preisolato = m. 5,0;
g) punto fisso preisolato = m. 8,0;
h) valvola di intercettazione preisolata = m. 30,0.

OPERE IN MARMO O IN PIETRA

La valutazione di tali  opere sarà effettuata a volume, a superficie,  a metro lineare, secondo i 
criteri stabiliti o fissati di volta in volta.

Il prezzo comprenderà i tagli, la lavorazione dei raccordi o degli spigoli, gli incassi, i giunti, gli 
ancoraggi metallici, i sigillanti, gli strati di fissaggio, la preparazione delle superfici.

Dovranno essere incluse nel prezzo tutte le lavorazioni per la movimentazione del materiale in 
cantiere, il  deposito,  il  trasporto e l’eventuale scalpellamento delle  strutture murarie con ripresa e 
chiusura di tali interventi.

Nel caso di cordolature per marciapiedi o lavori particolari la cui messa in opera comporterà l’uso 
di massetti o strati di fissaggio con spessore superiore a 4 cm., le quantità di materiale di supporto 
eccedenti quelle indicate verranno valutate a parte.

OPERE DA CARPENTIERE

Per lavorazioni particolari richieste per questo tipo di opere la valutazione, salvo altre prescrizioni, 
verrà effettuata a volume e sarà comprensiva della preparazione, dei legnami, dei chiodi, dei bulloni, 
dei  fissaggi,  delle  impalcature e di  tutti  i  lavori,  materiali,  mezzi e mano d’opera necessari  per la 
completa esecuzione di quanto richiesto.

Le  stesse  prescrizioni  si  applicano  per  tutte  le  carpenterie  metalliche,  i  casseri  rampanti,  le 
cassaforme a tunnel, gli impalcati speciali per ponti, etc..

OPERE IN METALLO

Le opere in metallo (esclusi gli infissi per i quali si rimanda al paragrafo già riportato) saranno 
valutate, salvo altre prescrizioni, a peso e le quantità verranno stabilite sui manufatti completati prima 
della loro posa in opera e della verniciatura.

Nei prezzi dei lavori in metallo sarà compreso ogni onere per forniture accessorie, lavorazioni e 
montaggio necessari a dare l’opera completa in ogni sua parte incluse anche le lavorazioni per la 
predisposizione di eventuali ancoraggi su supporti murari o di altro tipo.

Il prezzo indicato per le opere in metallo o le tubazioni sarà, inoltre, comprensivo di raccordi, 
connessioni, giunti, ed ogni altro onere necessario alla completa esecuzione dei lavori indicati.
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OPERE DA LATTONIERE

Il calcolo dei canali di gronda, dei condotti, dei pluviali, etc. verrà eseguito, salvo altre prescrizioni, 
a  metro  lineare  od  in  base  alla  superficie  (nel  caso  di  grandi  condotti  per  il  condizionamento, 
scossaline, converse, etc.) ed il  prezzo fissato sarà comprensivo della preparazione, del fissaggio, 
delle sigillature, dei tagli e di tutte le altre lavorazioni necessarie o richieste.

I tubi di rame o lamiera zincata necessari per la realizzazione di pluviali o gronde saranno valutati 
secondo  il  peso  sviluppato  dai  singoli  elementi  prima  della  messa  in  opera  ed  il  prezzo  dovrà 
comprendere anche le staffe e le cravatte di ancoraggio che saranno dello stesso materiale. 

SIGILLATURE

I lavori di sigillatura di notevole entità, espressamente indicati come opere da valutare a parte, 
saranno  calcolati  a  metro  lineare  e  comprenderanno  la  preparazione  e  la  pulizia  delle  superfici 
interessate, l’applicazione dei prodotti indicati e tutti gli altri oneri e lavorazioni necessari.

CORDOLI IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO

I prezzi  per  i  cordoli  e  canalette  in  calcestruzzo dovranno essere calcolati  per  metro lineare 
comprendendo anche tutte le opere necessarie alla posa di tali manufatti quali  scavi, fondazioni e 
rinterri a lavori ultimati.

IMPIANTO ELETTRICO

I seguenti  criteri  di  valutazione verranno applicati  per gli  impianti  elettrici,  telefonici,  citofonici, 
televisivi, antintrusione, diffusione sonora, rilevamento incendi e trasmissione dati.

Tutti  i  tubi  di  protezione e le canalette portacavi saranno valutati  a metro lineare secondo lo 
sviluppo misurato in opera; nel prezzo saranno compresi i raccordi, i  morsetti ed il fissaggio delle 
singole parti.

I cavi unipolari o multipolari, i cavi trasmissione dati, i cavetti telefonici ed i cavi schermati per 
antenne od usi speciali saranno valutati a metro lineare misurato in opera con l’aggiunta di un metro 
per ogni quadro o centralina presente nell’impianto; tale valutazione comprenderà anche i capicorda, i 
marca cavi mentre resteranno esclusi i terminali dei cavi di MT che saranno computati a parte. La 
lunghezza dei cavi unipolari dovrà essere incrementata di 30 cm. per ogni scatola o cassetta installata 
e di 20 cm. per ogni scatola da frutto.

Le scatole,  le cassette di  derivazione,  le scatole a tenuta stagna saranno valutate a numero 
comprendendo nel prezzo anche i raccordi, le eventuali guarnizioni di tenuta e le parti di fissaggio.

Tutti i terminali dei vari impianti installati quali i citofoni o videocitofoni, le centraline antintrusione, 
i  diffusori  sonori,  i  segnalatori  audiovisivi  e  di  controllo  saranno  valutati  a  numero  e  secondo  le 
caratteristiche di realizzazione.

I  corpi  illuminanti,  i  frutti  elettrici,  le  lampade  e  portalampade  saranno  valutati  a  numero 
includendo nel prezzo i vari raccordi e accessori.

OPERE DI ASSISTENZA AGLI IMPIANTI

Nella realizzazione degli impianti gli oneri di assistenza per la messa in opera delle varie parti 
saranno  valutati  in  ore  lavorative  sulla  base  della  categoria  di  riferimento  della  mano  d’opera 
impiegata e della quantità di materiali utilizzati; le opere di assistenza comprendono i seguenti tipi di 
prestazioni:

– consegna a piè d’opera con automezzi, scarico dei materiali, avvio e consegna nei vari punti di 
lavorazione nel cantiere, sistemazione e custodia in un deposito appositamente predisposto;

–  apertura  e  chiusura  di  tracce murarie,  esecuzione  di  asole  e  fori  nelle  varie  murature  ed 
installazione di scatole, tubazioni, bocchette, griglie, cassette e sportelli con relativi telai;

– scavi e rinterri eseguiti per la posa in opera di tubazioni interrate;
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– trasporto a discarica dei materiali di risulta degli scavi e delle lavorazioni relative agli impianti;
– opere di protezione, sicurezza e ponteggi di servizio;
– fissaggi delle apparecchiature, preparazione degli eventuali ancoraggi, creazione di basamenti 

o piccole fondazioni.

Art. 41
VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA

Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente 
sulla  mano  d’opera,  i  noli,  i  materiali  incluse  tutte  le  prescrizioni  contrattuali  e  le  specifiche  del 
presente capitolato; le opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di 
realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate dal direttore dei 
lavori.

Nel  caso di  lavori  non previsti  o  non contemplati  nel  contratto  iniziale,  le  opere  da eseguire 
dovranno essere preventivamente autorizzate dal direttore dei lavori.

L’annotazione dei lavori in economia dovrà essere effettuata dal direttore dei lavori o da persona 
espressamente incaricata con le seguenti modalità:

– in caso di lavori a cottimo la registrazione delle lavorazioni eseguite dovrà essere fatta sul 
libretto delle misure;

– in  caso di  lavori  in  amministrazione la  registrazione andrà effettuata sulle  liste  settimanali 
suddivise per giornate e provviste – le firme per quietanza dell’affidatario dovranno essere 
apposte sulle stesse liste di registrazione.

Dopo l’annotazione  provvisoria  sul  libretto  delle  misure  o  sulle  liste  settimanali  dovrà  essere 
redatta, su un apposito registro, una sintesi delle lavorazioni eseguite riportando, in ordine cronologico 
e per ciascuna lavorazione, le risultanze dei libretti indicando:

– le partite dei fornitori a credito secondo le somministrazioni progressive;
– le riscossioni  e pagamenti  eseguiti  secondo l’ordine di effettuazione e con i riferimenti alla 

numerazione dei libretti e delle fatture.
Il  prezzo relativo alla mano d’opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di  tutti  gli 

attrezzi necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l’illuminazione, gli accessori, le 
spese generali e l’utile dell’appaltatore.

Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine 
operanti  in  cantiere,  compresi  gli  operatori,  gli  operai  specializzati,  l’assistenza,  la  spesa  per  i 
combustibili, l’energia elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque tipo, 
l’allontanamento  dal  cantiere  e  quant’altro  si  rendesse  necessario  per  la  piena  funzionalità  dei 
macchinari durante tutto il periodo dei lavori e dopo la loro esecuzione.

Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in 
cantiere immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi 
d’opera necessari per la loro movimentazione, la mano d’opera richiesta per tali operazioni, le spese 
generali, i trasporti, le parti danneggiate, l’utile dell’appaltatore e tutto quanto il necessario alla effettiva 
installazione delle quantità e qualità richieste.

Tutti i  ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto 
saranno prontamente riparati, secondo le disposizioni del direttore dei lavori, a totale carico e spese 
dell’appaltatore.

Art. 42
ACCETTAZIONE DEI MATERIALI

I  materiali  e le  forniture da impiegare nelle  opere da eseguire dovranno essere delle migliori 
qualità  esistenti  in  commercio,  possedere  le  caratteristiche  stabilite  dalle  leggi  e  dai  regolamenti 
vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli altri 
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atti  contrattuali.  Si  richiamano  peraltro,  espressamente,  le  prescrizioni  del  Capitolato  generale 
emanato con D.M. 145/00, le norme U.N.I., C.N.R., C.E.I. e le altre norme tecniche europee adottate 
dalla vigente legislazione.

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali 
d’uso più generale, l’appaltatore dovrà presentare, se richiesto, adeguate campionature almeno 60 
giorni prima dell’inizio dei lavori, ottenendo l’approvazione del direttore dei lavori.

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti:
a) dalle prescrizioni di carattere generale del presente capitolato;
b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;
c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente 

capitolato;
d) dagli elaborati grafici, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto.
Resta, comunque, contrattualmente stabilito che tutte le specificazioni o modifiche prescritte nei 

modi suddetti fanno parte integrante del presente capitolato.
Salvo diversa indicazione,  i  materiali  e le  forniture dovranno provenire da quelle  località  che 

l’appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio del direttore dei lavori, ne sia 
riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti.

L’appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il 
laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dal direttore dei lavori 
sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e 
sulle forniture in genere.

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo 
le norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà adeguatamente verbalizzato.

L’appaltatore  farà  si  che  tutti  i  materiali  mantengano,  durante  il  corso  dei  lavori,  le  stesse 
caratteristiche richieste dalle specifiche contrattuali ed eventualmente accertate dal direttore dei lavori.

Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti 
o si verificasse la necessità di cambiare le modalità o i punti di approvvigionamento, l’appaltatore sarà 
tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna 
richiesta di variazione prezzi.

Le forniture non accettate,  ad insindacabile  giudizio  del  direttore dei  lavori,  dovranno essere 
immediatamente  allontanate  dal  cantiere  a  cura  e  spese  dell’appaltatore  e  sostituite  con  altre 
rispondenti ai requisiti richiesti.

L’appaltatore  resta  comunque  totalmente  responsabile  in  rapporto  ai  materiali  forniti  la  cui 
accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che la stazione appaltante si riserva di avanzare in 
sede di collaudo provvisorio.

Art. 43
ACCETTAZIONE DEGLI IMPIANTI

Tutti gli impianti presenti nelle opere da realizzare e la loro messa in opera, completa di ogni 
categoria o tipo di lavoro necessari alla perfetta installazione, dovranno essere eseguiti nella totale 
osservanza  delle  prescrizioni  progettuali,  delle  disposizioni  impartite  dal  direttore  dei  lavori,  delle 
specifiche del presente capitolato o degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti 
in  materia.  Si  richiamano espressamente  tutte  le  prescrizioni,  a  riguardo,  presenti  nel  Capitolato 
generale emanato con D.M. 145/00, le norme UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia.

L’appaltatore è tenuto a presentare un’adeguata campionatura delle parti costituenti i vari impianti 
nei tipi di installazione richiesti e idonei certificati comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati.

Tutte  le  forniture  relative  agli  impianti  non  accettate  ai  sensi  delle  prescrizioni  stabilite  dal 
presente capitolato e verificate dal direttore dei lavori, dovranno essere immediatamente allontanate 
dal cantiere a cura e spese dell’appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti.

L’appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di 
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essi,  la  cui  accettazione  effettuata  dal  direttore  dei  lavori  non  pregiudica  i  diritti  che  la  stazione 
appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite 
per l’opera e le sue parti.

Durante l’esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle 
opere murarie relative, l’appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in 
materia antinfortunistica oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, restando 
fissato  che  eventuali  discordanze,  danni  causati  direttamente  od  indirettamente,  imperfezioni 
riscontrate durante l’installazione od il  collaudo ed ogni  altra  anomalia  segnalata dal  direttore dei 
lavori, dovranno essere prontamente riparate a totale carico e spese dell’appaltatore.

Art. 44
CATEGORIE DI LAVORO
DEFINIZIONI GENERALI

Tutte  le  categorie  di  lavoro  indicate  negli  articoli  seguenti  dovranno  essere  eseguite  nella 
completa osservanza delle prescrizioni del presente capitolato, della specifica normativa e delle leggi 
vigenti.

Si richiamano espressamente, in tal senso, gli articoli già riportati sull’osservanza delle leggi, le 
responsabilità e gli oneri dell’appaltatore che, insieme alle prescrizioni definite negli articoli seguenti, 
formano parte integrante del presente capitolato.

Art. 45
RILIEVI – CAPISALDI – TRACCIATI

Al  momento  della  consegna dei  lavori  l’appaltatore  dovrà  verificare  la  rispondenza  dei  piani 
quotati, delle sezioni e dei profili di progetto allegati al contratto richiedendo gli eventuali chiarimenti 
necessari alla piena comprensione di tutti gli aspetti utili finalizzati al corretto svolgimento dei lavori da 
eseguire. Qualora, durante la consegna dei lavori, non dovessero emergere elementi di discordanza 
tra lo stato dei luoghi e gli  elaborati progettuali  o l’appaltatore non dovesse sollevare eccezioni di 
sorta, tutti gli aspetti relativi al progetto e al suo posizionamento sull’area prevista devono intendersi 
come definitivamente accettati nei modi previsti e indicati negli elaborati progettuali.

Durante  l’esecuzione  delle  opere  sarà  onere  dell’appaltatore  provvedere  alla  realizzazione  e 
conservazione di capisaldi di facile individuazione e delle opere di tracciamento e picchettazione delle 
aree  interessate  dai  lavori  da  eseguire;  la  creazione  o  la  conservazione  dei  capisaldi  necessari 
all’esecuzione dei lavori sarà effettuata con l’impiego di modine e strutture provvisorie di riferimento in 
base alle quali si eseguirà il successivo tracciamento.

Art. 46
DEMOLIZIONI

DEMOLIZIONI PARZIALI

Prima di iniziare i lavori in oggetto l’appaltatore dovrà accertare la natura, lo stato ed il sistema 
costruttivo delle opere da demolire. Salvo diversa prescrizione, l’appaltatore disporrà la tecnica più 
idonea, i mezzi d’opera, i macchinari e l’impiego del personale.

Dovranno  quindi  essere  interrotte  le  erogazioni  interessate,  la  zona  dei  lavori  sarà 
opportunamente delimitata,  i  passaggi  ben individuati  ed idoneamente protetti  come tutte  le  zone 
soggette a caduta materiali.

Tutte le strutture pericolanti dovranno essere puntellate e tutti i vani balconi o aperture saranno 
sbarrati dopo la demolizione di parapetti ed infissi.

Le  demolizioni  procederanno in  modo omogeneo  evitando la  creazione  di  zone di  instabilità 
strutturale.
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È tassativamente vietato l’impiego di mano d’opera sulle parti da demolire; nel caso in esame si 
dovrà procedere servendosi di appositi ponteggi indipendenti dalle zone di demolizione; tali ponteggi 
dovranno essere dotati, ove necessario, di ponti intermedi di servizio i cui punti di passaggio siano 
protetti  con  stuoie,  barriere  o  ripari  atti  a  proteggere  l’incolumità  degli  operai  e  delle  persone  di 
passaggio nelle zone di transito publico provvedendo, inoltre, anche all’installazione di segnalazioni 
diurne e notturne.

Si  dovranno anche predisporre,  nel  caso di  edifici  adiacenti  esposti  a  rischi  connessi  con le 
lavorazioni  da  eseguire,  opportune  puntellature  o  rinforzi  necessari  a  garantire  la  più  completa 
sicurezza di persone o cose in sosta o di passaggio nelle immediate vicinanze.

Particolari  cautele saranno adottate in presenza di  vapori  tossici  derivanti  da tagli  ossidrici  o 
elettrici.

In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l’accumulo di materiali  di risulta, sia sulle 
strutture da demolire che sulle opere provvisionali  o dovunque si  possano verificare sovraccarichi 
pericolosi.

I materiali di risulta dovranno perciò essere immediatamente allontanati o trasportati in basso con 
idonee  apparecchiature  ed  evitando  il  sollevamento  di  polvere  o  detriti;  sarà,  comunque, 
assolutamente vietato il getto dall’alto dei materiali.

Le  demolizioni,  i  disfacimenti  e  le  rimozioni  dovranno  essere  limitati  alle  parti  e  dimensioni 
prescritte; qualora, per mancanza di accorgimenti o per errore, tali interventi venissero estesi a parti 
non dovute, l’appaltatore sarà tenuto, a proprie spese, al ripristino delle stesse ferma restando ogni 
responsabilità per eventuali danni.

Tutti  i  materiali  provenienti  dalle  operazioni  in  oggetto,  se  non  diversamente  specificato, 
resteranno  di  proprietà  della  Stazione  appaltante  fermo  restando  l’onere  dell’appaltatore  per  la 
selezione,  trasporto  ed immagazzinamento  nelle  aree fissate  dal  direttore  dei  lavori  dei  materiali 
utilizzabili ed il trasporto a discarica di quelli di scarto.

Art. 48
PONTEGGI – STRUTTURE DI RINFORZO

Tutti  i  ponteggi  e  le  strutture  provvisorie  di  lavoro  dovranno  essere  realizzati  in  completa 
conformità con la normativa vigente per tali opere e nel rispetto delle norme antinfortunistiche. 

1) Ponteggi metallici - dovranno rispondere alle seguenti specifiche:
– tutte le strutture di questo tipo con altezze superiori ai mt. 20 dovranno essere realizzate sulla 

base di un progetto redatto da un ingegnere o architetto abilitato;
– il montaggio di tali elementi sarà effettuato da personale specializzato;
– gli elementi metallici (aste, tubi, giunti, appoggi) dovranno essere contrassegnati con il marchio 

del costruttore;
– sia la struttura nella sua interezza che le singole parti dovranno avere adeguata certificazione 

ministeriale;
– tutte le aste di sostegno dovranno essere in profilati senza saldatura;
– la base di ciascun montante dovrà essere costituita da una piastra di area 18 volte superiore 

all’area del poligono circoscritto alla sezione di base del montante;
–  il  ponteggio  dovrà  essere  munito  di  controventature  longitudinali  e  trasversali  in  grado  di 

resistere a sollecitazioni sia a compressione che a trazione;
– dovranno essere verificati tutti i giunti tra i vari elementi, il fissaggio delle tavole dell’impalcato, 

le protezioni per il battitacco, i corrimano e le eventuali mantovane o reti antidetriti.
2) Ponteggi a sbalzo - saranno realizzati, solo in casi particolari, nei modi seguenti:
–  le  traverse  di  sostegno  dovranno  avere  una  lunghezza  tale  da  poterle  collegare  tra  loro, 

all’interno  delle  superfici  di  aggetto,  con idonei  correnti  ancorati  dietro  la  muratura  dell’eventuale 
prospetto servito dal ponteggio;

– il tavolato dovrà essere aderente e senza spazi o distacchi delle singole parti  e non dovrà, 
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inoltre, sporgere per più di 1,20 mt..
3) Puntellature - dovranno essere realizzate con puntelli in acciaio, legno o tubolari metallici di 

varia  grandezza solidamente  ancorati  nei  punti  di  appoggio,  di  spinta  e  con controventature  che 
rendano solidali i singoli elementi; avranno un punto di applicazione prossimo alla zona di lesione ed 
una base di appoggio ancorata su un supporto stabile.

4)  Travi  di  rinforzo  -  potranno  avere  funzioni  di  rinforzo  temporaneo  o  definitivo  e  saranno 
costituite da elementi in legno, acciaio o lamiere con sezioni profilate, sagomate o piene e verranno 
poste in opera con adeguati  ammorsamenti  nella muratura, su apposite spallette rinforzate o con 
ancoraggi adeguati alle varie condizioni di applicazione.

Art. 49
INFISSI IN ALLUMINIO E LEGHE LEGGERE DI ALLUMINIO

Generalità- Materiali

Gli  infissi  in alluminio verranno costruiti  con profilati  estrusi,  con trafilati  ovvero con laminati  di 
alluminio o leghe leggere di alluminio, collaboranti o meno con parti strutturali, od accessorie di altri 
materiali.

I tipi di profilati e le relative sezioni dovranno essere preventivamente approvati dalla Direzione dei 
Lavori;  per  la  scelta  dei  materiali  si  farà  riferimento  alla  UNI  3952-66  e  particolarmente  alla 
specificazioni ivi  riportate al  punto 2 a seconda che trattasi  di  profilati  estrusi  (p. 2.  1.)  oppure di 
laminati, trafilati, sagomati non estrusi da impiegarsi per le membrature dei serramenti (p. 2.2.) oppure 
ancora di materiale destinato all’esecuzione degli accessori (p. 2. 3.).

Tutti gli elementi aventi funzione resistente o di irrigidimento dovranno comunque essere costituiti, 
se non diversamente disposto, da profilati estrusi in lega anticorodal P-Al Mg Si UNI 3569-66, stato TA 
16; solo i rivestimenti in lastra potranno essere in alluminio primario P-ALP 99,5 UNI 4507.

Lo spessore delle membrature non dovrà mai essere inferiore a 20/10 di mm; per i rivestimenti in 
lastre non inferiore a 8/10 di mm.

Modalità esecutive e di posa in opera

I  telai  fissi  saranno di  norma realizzati  con profilati  a  sezione aperta,  di  opportuna sagoma e 
potranno,  in  rapporto  alle  prescrizioni,  essere  costituiti  dai  semplici  elementi  di  battuta  ovvero 
allargarsi sino a costituire guide, imbotti, mostre e cielino di cassonetto.

Il montaggio avverrà comunque sempre su falso telaio premontato, di norma in lamiera di acciaio 
zincata (s>10/10) opportunamente protetta, di  modo  che tutti  gli  elementi  dell’infisso in alluminio, 
semplice od a blocco, possano essere montati a murature e contorni ultimati.

Le ante mobili saranno costituite da profilati tubolari di opportuna sagoma, almeno a doppia battuta, 
nei  quali  saranno  ricavate  opportune  sedi  per  l'inserimento  di  guarnizioni  in  materiale  plastico 
(neoprene, dutral ecc.) che consentano una perfetta tenuta agli agenti atmosferici ed attutiscano l'urto 
in chiusura.

Le giunzioni dei vari profilati  saranno eseguite mediante saldatura elettrica o mediante apposite 
squadrette di alluminio fissate a pressione e/o con viti di acciaio cadmiato; sarà vietato comunque 
l'impiego di viti a vista mentre eventuali fori passanti di montaggio (comunque non a vista) dovranno 
essere schermati e chiusi con bottoni di materiale plastico fissati a pressione e scatto.

Il fissaggio dei vetri verrà assicurato da appositi regoletti di alluminio inseriti a scatto, previa
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opposizione di idonea guarnizione.
Negli  infissi  speciali  (a  scorrimento  orizzontale,  a  saliscendi,  ecc.)  sarà  posta  la  massima 

attenzione sulla tecnologia delle guarnizioni (a slitta, a spazzola, a tampone, ecc.) di modo che venga 
sempre assicurata, quantomeno, una doppia tenuta agli agenti atmosferici.

Accessori.

Tutti gli accessori dovranno essere realizzati in alluminio od in lega leggera di alluminio, con l'uso 
dei materiali di cui al punto 2. della UNI 3952-66.  Gli elementi soggetti a sforzi concentrati, di rinforzo 
o resistenti a fatica (viti,  perni, aste, ecc.) saranno in acciaio inossidabile austenitico o nichelato o 
cromato; potrà essere ammesso, l'uso di altri materiali (specie per parti non a vista) purché gli stessi e 
le loro protezioni  non possano causare corrosioni  di  contatto sulla  struttura di  alluminio  o di  lega 
leggera.

Trattamenti di protezione superficiale.

I materiali  costituenti  i  serramenti  saranno  di  regola  impiegati  ossidati  anodicamente,  dopo 
eventuale condizionamento della superficie mediante trattamenti chimici, elettrolitici, ovvero meccanici 
di smerigliatura e finitura.

L'ossidazione anodica dei materiali dovrà essere eseguita secondo la norma UNI 4522-66 riportata 
al punto 42.5.2. del presente Capitolato; l'anodizzazione sarà comunque effettuata sugli elementi già 
lavorati  e  prima  del  montaggio,  ove  lo  stesso  dovesse  venire  eseguito  meccanicamente,  o  sui 
manufatti già montati, qualora l'unione dei vari elementi venisse realizzata mediante saldatura.

Lo strato di ossido dovrà avere spessore non inferiore a 10 micron (classe 10) per gli infissi interni 
e  non  inferiore  a  15  micron  (classe  15)  per  i  serramenti  esterni;  per  esposizione  ad  atmosfere 
aggressive (industriali, marine, ecc.) lo strato dovrà essere del tipo rinforzato (classe 20).

Le caratteristiche visive dell'anodizzazione potranno essere del tipo  architettoníco lucido  (ARP), 
spazzolato (ARS), o satinato chimicamente (ARC).

La  colorazione  degli  strati  di  ossido,  se  richiesta,  Potrà  essere  effettuata  per  impi-
egnazione ad assorbimento,  per impregnazione elettrocbimica   (elettrocolorazione),  o con 
processo di  autocolorazione e successivi  trattamenti di fissaggio per idratazione.  Qualora 
comunque fossero richieste superfici colorate molto resistenti alla luce ed alle aggressioni 
atmosferiche,  gli  strati  saranno  ottenuti  unicamente  per  elettrocolorazione  o  per 
autocolorazione.

In alternativa ai trattamenti anodici, se prescritto, le superfici di alluminio potranno venire 
sottoposte  a  processo di  ossilaccatura  o  di  verniciatura  in  genere.   In  questi  casi  i  vari 
elementi o manufatti, pretrattati con sgrassaggio, decappaggio e neutralizzazione, verranno 
sottoposti  superficialmente a processo di,conversione chimica tale da generare uno strato 
amorfo  di  ossidi  metallici  disidratati  (passivazione),  quindi  verranno  verniciati  con  vernici 
speciali in apposita cabina dotata di impianto elettrostatico e sottoposti a polimerizzazione in 
camera di essiccazione, a circolazione d'aria calda, con temperatura in genere superiore a 1 
150° C.

Nel trattamento di verniciatura dovrà essere evitato l'uso di pigmenti contenenti composti di 
piombo, rame o mercurio, specialmente per lo strato di fondo.

Protezioni speciali.

Le parti di alluminio o di lega di alluminio dei serramenti destinate ad andare a contatto con 
le murature (qualora ammesso) dovranno essere protette,  prima della posa in opera, con 
vernici a base bituminosa o comunque resistenti agli alcali.
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Qualora  nella  struttura  dei  serramenti  fossero  impiegati  dei  telai  portanti  in  profilati  di 
acciaio,  questi  dovranno  essere  zincati  a  fuoco,  elettroliticamente  od  a  spruzzo,  oppure 
protetti  con  vernici  a  base  bituminosa,  ovvero  a  base  di  zinco,  previo  trattamento  di 
ancoraggio.

Qualora  infine  nella  struttura  dei  serramenti  venissero  impiegati  materiali  non  metallici 
igroscopici, le parti destinate a contatti con componenti di alluminio o di lega dovranno essere 
convenientemente protette in modo da non causare corrosioni da umidità.

Controlli sullo strato anodico.

La verifica dello spessore dello strato anodico verrà eseguita secondo il punto 6.1.2. della 
UNI 4522-66, che prevede il metodo non distruttivo delle correnti indotte (UNI 6717-70) ed i 
metodi  distruttivi  gravimetrico  (UNI  3396)  e  microscopico  (UNI  6404-69P);  per  una 
valutazione approssimativa  dello  spessore  potrà  anche essere applicato il  metodo delle 
tensioni di perforazione, secondo UNI 4115.

La qualità del fissaggio dello strato anodico dovrà essere stabilita controllandone le qualità 
assorbenti secondo UNI 3397-63.

La resistenza della colorazione alla luce non dovrà essere minore di 8 per applicazioni 
esterne e non minore di  5 per applicazioni interne; la prova sarà effettuata con metodo 
accelerato a luce artificiale, secondo la UNI 4529.

Art. 50

OPERE IN VETRO E CRISTALLO

GENERALITA’

Fornitura dei materiali - Spessori.

I materiali da impiegarsi in tutte le opere di vetrazione dovranno corrispondere, per quanto 
non diversamente disposto, alle caratteristiche di accettazione espressamente riportate all'art. 
44 del presente Capitolato.

Le lastre di vetro saranno di norma incolori e nei tipi prescritti in Elenco per i vari tipi di infissi 
o, in ogni caso, specificati dalla Direzione Lavori.

Gli  spessori  dovranno essere contenuti  nelle tolleranze consentite;  per infissi  di  notevoli 
dimensioni e per località particolarmente soggette all'azione ed alle sollecitazioni dovute al 
vento ed alla  neve dovranno esser adottati,  anche in  difformità al  progetto,  spessori  non 
inferiori a quelli calcolati sulla base della seguente normativa di unificazione:

UNI 7143-72 -  Vetri  piani  -  Spessore  di  vetri  piani  per  vetrazioni  in  funzione delle  loro 
dimensioni, dell'azione dei vento e dei carico neve.

Trasporto e stoccaggio.

Tutte le lastre dovranno essere trasportate e stoccate in posizione verticale o su cavalletti 
aventi le superfici di appoggio esattamente ortogonali fra loro; quest'ultima disposizione dovrà 
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essere rigorosamente verificata e rispettata per le lastre accoppiate,  allo scopo di  evitare 
anormali sollecitazioni di taglio sui giunti di accoppiamento.

Controlli ed obblighi dell'Appaltatore - Responsabilità.

L'Appaltatore avrà l'obbligo di controllare il fabbisogno o gli ordinativi dei vari tipi di vetri o 
cristalli, rilevandone le esatte misure ed i quantitativi e segnalando alla Direzione eventuali 
discordanze- resteranno pertanto a suo completo carico gli inconvenienti di qualsiasi genere 
che potessero derivare dall'incompiutezza o dalla omissione di tale controllo.

L'Appaltatore avrà anche l'obbligo della posa in opera di ogni specie di vetri o cristalli, anche 
se forniti da altre Ditte, ai prezzi di Elenco e con gli oneri, in caso di scorporo, espressamente 
riportati nel presente Capitolato.

Ogni  rottura  di  lastre,  fornite  o  meno  dall'Appaltatore  ,  che  per  qualunque  motivo  si 
verificasse  prima della  presa  in  consegna  delle  opere  da  parte  dell'Amministrazione 
appaltante, sarà a carico dello stesa ' o che sarà tenuto, altresì, al risarcimento degli eventuali 
danni.  Fanno eccezione le rotture ed i danni dipendenti da forza maggiore.

Modalità di posa in opera.

Le lastre di vetro o cristallo, siano esse semplici, stratificate od accoppiate, dovranno essere 
montate con tutti gli accorgimenti atti ad impedire deformazioni, vibrazioni e, nel contempo, 
idonei  a  consentirne  la  libera  dilatazione.   Nella  posa  in  opera  dovranno  essere  inoltre 
osservate tutte le prescrizioni di cui alla seguente norma di unificazione:

UNI 6534 - Vetrazioni in opere edilizie - Progettazione, materiali e posa in opera.
Le lastre dovranno essere opportunamente tassellate sui bordi onde impedire il contatto con 
il telaio di contorno. 1 tasselli, sia portanti (di appoggio) che periferici o spaziatori, saranno in 
legno, in materiale plastico od in gomma sintetica (dutral, neoprene), avranno dimensioni e 
posizionamento corrispondenti al tipo di serramento, nonché al peso ed allo spessore delle 
lastre, e dovranno essere imputrescibili.

La profondità della battuta (e relativa controbattuta) dei telai dovrà essere non inferiore 
a 12 mm; il gioco perimetrale non inferiore a 2 mm.

La sigillatura dei giunti fra lastre e telai verrà effettuata con l'impiego di idonei sigillanti 
o con guarnizioni di opportuna sagoma e presenterà requisiti tecnici esattamente rapportati al 
posizionamento e tipo dei  telai.  al  sistema ed all'epoca della  vetrazione,  ecc.  1 sigillanti 
saranno di norma del tipo plastico preformato (in profilati di varie ed adeguate sezioni) o non 
preformato; saranno esenti  da materie corrosive (specie per l'impiego su infissi  metallici), 
resistenti all'azione dei raggi ultravioletti, all'acqua ed al calore (per temperature fino ad 80'C) 
e dovranno mantenere inalterate nel tempo tali caratteristiche.

Per la sigiliatura delle lastre stratificate (tipo Vis, Visarm e simili) od accoppiate (tipo 
Biver,  Climalit e simili) dovrà essere vietato l'impiego di sigillanti a base di olio o solventi 
(benzolo,  toluolo,  xilolo);  sarà  evitato  in  ogni  caso  l'impiego  del  cosiddetto  "mastice  da 
vetraio" (composto con gesso ed olio di lino cotto).

Potranno  anche  venire  impiegati  sigillanti  di  tipo  elastoplastico  od  elastomerico 
(mastici butilici, polisolfurici, siliconici) od ancora, in rapporto alle prescrizioni, sistemi misti di 
sigillatura.

Il  collocamento  in  opera  delle  lastre  di  vetro  o  cristallo  potrà  essere  richiesto  a 
qualunque altezza ed in qualsiasi posizione, esso comprenderà anche il taglio delle lastre, se 
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necessario,  secondo  linee  spezzate  o  comunque  sagomate,  ogni  opera  provvisionale  e 
mezzo d'opera occorrente e dovrà essere.. completato da una perfetta pulizia delle due facce 
delle lastre che, a lavori ultimati, dovranno risultare perfettamente lucide e trasparenti.

Prescrizioni particolari.

Nelle lastre di  grandi  dimensioni le punte degli  angoli,  prima della posa, dovranno 
essere smussate.  Le lastre attestate, prima di essere saldate con adesivo, dovranno essere 
molate.

I vetri atermici, montati con un sistema che tolleri anche importanti escursioni termo-
elastiche delle  lastre,  ma inseriti  in  scanalature non molto  profonde per  evitare sbalzi  di 
temperatura fra i margini ed il centro della lastra, dovranno essere posti in opera con l'uso di 
sigillanti elastoplastici capaci di grande allungamento.

I vetri isolanti dovranno essere collocati con guarnizioni ai bordi, suole assorbenti agli 
zoccoli ed altri speciali accorgimenti tali da renderne pienamente efficiente l'impiego.

La posa a serraggio sarà riservata ai vetri piani temprati e consisterà nello stringere i 
bordi della lastra fra due piastre metalliche,  fra le piastre ed il  vetro dovrà essere interposto un 
materiale  cuscinetto,  non igroscopico,  imputrescibile  e di  conveniente durezza,  ad esclusione del 
legno.  La posa ad inserimento, se ammessa, dovrà essere limitata solo agli interni.

DISPOSIZIONI NORMATIVE

Illuminazione naturale - Fattore medio di luce diurna.

A norma di quanto prescritto al punto 1.1.03., Parte Il, della Circolare Ministero LL.PP. 22 maggio 
1967,  n.  3151,  l'area delle  porzioni  vetrate delle  pareti  perimetrali  opache non dovrà eccedere il 
valore necessario  per  ottenere  che il  coefficiente  medio  di  illuminazione  diurna degli  ambienti  (o 
"fattore medio di luce diurna") risulti superiore od almeno uguale a 0,06.

Unitamente,  a  norma  dell'art.  5  del  D.M.  5  luglio  1975,  per  ciascun  locale  di  abitazione 
l'ampiezza della finestra dovrà essere proporzionata in modo da assicurare un valore di fattore di luce 
diurna  medio  non  inferiore  al  2% e comunque  la  superficie  finestrata  apribile  non dovrà  essere 
inferiore a 1/8 della superficie del pavimento.

Nelle  costruzioni  ospedaliere,  a  norma  di  quanto  prescritto  al  punto  1.3.  della  Circolare 
Ministero LL.PP. 22 novembre 1974, n. 13011, il dimensionamento delle superfici vetrate di tutti gli 
ambienti dovrà essere effettuato in base a quanto indicato ai punti 1.3.02., 1.3.03. ed alle norme CEI 
UNEL.  1 fattori  medi  di  luce diurna saranno pari  a  0,03 per  ambienti  di  degenza,  diagnostica  e 
laboratori, a 0,02 per palestre e refettori ed a 0,01 per uffici, scale, ecc.

 Nell'edilizia  scolastica,  fermo  restando  il  rispetto  delle  norme  CEI  -  UNEL,  per  il 
dimensionamento  delle  superfici  vetrate,  a  norma di  quanto prescritto al  punto 5.2.5.  del  D.M.  8 
dicembre 1975, i fattori medi di luce diurna saranno pari a 0,03 per gli ambienti ad uso didattico, a 
0,02 per le palestre ed i refettori ed a 0,01 per gli uffici, scale, servizi, ecc.

Protezione delle superfici vetrate.
Le superfici vetrate, a norma di quanto prescritto al punto l. 1.04. della Circolare n. 3151 in 

precedenza citata, dovranno essere in ogni caso dotate di schermature mobili, esterne e ventilate, 
che riducano almeno dei  70% il  flusso termico totale che,  nel  periodo di  insolazione,  entrerebbe 
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nell'ambiente in assenza di schermature.
Una seconda schermatura, mobile o fissa, dovrà essere disposta a protezione dell'area delle 

porzioni vetrate che risultasse eccedente il valore innanzi precisato.  Tale seconda schermatura dovrà 
essere  prevista  in  modo  che  l'irraggiamento  diretto  sulle  superfici  protette  risulti  ridotto  dell'80% 
durante la stagione estiva.

ESECUZIONI PARTICOLARI

Finestre e porte balcone.
Salvo  diversa  disposizione,  le  lastre  da  impiegare  per  la  detrazione  di  finestre,e  porte  balcone 
saranno costituite da cristallo lustro UNI 6487-75.

Lo spessore nominale delle lastre, sia per infissi in legno che per infissi metallici, dovrà essere 
non inferiore a 6 mm (tipo: normale 6 UNI 6487-75).

Per  i  bagni  e  locali  simili  dovranno  invece  essere  impiegati  vetri  smerigliati,  dì  spessore 
nominale non inferiore a 6 mm (tipo: spesso 6 UNI 6486-75) o vetri greggi rigati, di spessore nominale 
non inferiore a 5 mm (tipo: rigato 5 UNI 6123-75).

Portoni esterni.
Salvo diversa disposizione, la vetrazione dei portoni esterni sarà effettuata con lastre di cristallo, di 
spessore nominale non inferiore ad 8 mm (tipo: forte UNI 6487-75).

Parapetti di scale e balconi.
Potranno essere costituiti, secondo prescrizione, sia con vetri greggi retinati, sia con lastre di cristallo 
lustro, sia con vetri o cristalli stratificati. I vetri retinati avranno spessore nominale non inferiore a 7 
mm.  Le lastre di cristallo avranno spessore non inferiore ad 8 mm se a bordi incastrati ed a 10 mm 
se a bordi liberi; in ogni caso dovranno essere sottoposte a procedimento di tempera.  I vetri o cristalli 
stratificati avranno del pari spessori non-inferiori ad 8/9 mm se a bordi incastrati ed a 10/11mm se a 
bordi liberi.

Infissi interni.
La vetrazione degli  infissi  interni  dovrà essere effettuata con lastre di vetro o cristallo greggio,  di 
spessore nominale non inferiore a 5 mm, nei tipi e nei colori prescritti  in Elenco od indicati  dalla 
Direzione Lavori.  La campionatura sarà approntata con vasto assortimento a cura dell'Appaltatore, 
per la competente scelta che, in ogni caso, spetterà alla stessa Direzione.

Pareti e porte vetrate.
Saranno realizzate nel perfetto rispetto degli  esecutivi di progetto, con lastre di cristallo 

(lustro o greggio) di spessore mai inferiore a 10 mm.
Tutte le  lastre,  fisse o mobili,  dovranno essere temprate.   Gli  accessori  metallici  (zoccoli, 

piastre di fissaggio, cerniere, cardini, traverse, ecc.) saranno in ottone, alluminio anodizzato, acciaio 
inossidabile,  con  dimensioni  e  sezioni  adeguate  agli  sforzi  da  sostenere;  per  pareti  di  notevoli 
dimensioni,  e comunque se prescritto,  saranno impiegate  traverse rompitratta  (di  irrigidimento)  in 
acciaio zincato, da rivestire con i materiali di cui sopra.

Le  porte  saranno  dotate  di  cerniere  o  di  cardini  a  molla  (con dispositivo  autofrenante  di 
chiusura automatica) secondo prescrizione; avranno maniglie o maniglioni in ottone, in cristallo, in 
rame smaltato, ecc., come da specifica, o pomoli in ottone con serratura (nei tipi: normale, a semplice 
od a doppio bloccaggio).

Sulle pareti vetrate, ed in generale su tutte le opere da eseguire in vetro o cristallo, 
potranno essere ordinate e verranno effettuate tutte le operazioni che nei cas' particolari si 
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rendessero necessarie: bordi a bisello o smussati, fori a tutto spessore, ciechi o svasati, fori 
tagliati, incavi, sportelli, tacche, ecc.  L'onere di tali lavorazioni dovrà intendersi compreso nel 
prezzo delle opere di vetrazione e pertanto, salvo diversa disposizione, non darà luogo a 
compensi di alcun genere.

Lucernari.
Saranno realizzati, ove non diversamente disposto, con lastre di vetro o cristallo 

retinato, di spessore nominale non inferiore a 8 mm.
Nell'applicazione  delle  lastre  dovrà  curarsi  che  la  realizzazione  dei  giunti  non  dia 

luogo, in alcun modo, ad infiltrazioni di aria o di acqua; tale risultato verrà garantito sia con 
opportuna  geometria  dei  telai  portanti,  sia  con  l'impiego  di  opportuni  prodotti  sigillanti 
(plastici, elasto-plastici o combinati).  Ancora, dovrà garantirsi la libera dilatazione delle lastre 
e la facile sostituzione delle stesse in caso di rottura.

In ambienti con elevato grado di umidità interna si dovrà tenere in conto la protezione 
anticondensa ricorrendo, se necessario, all'impiego delle lastre accoppiate (doppie o triple, 
secondo i casi).

Letto, approvato e sottoscritto

.......................   lì .......................

La Stazione appaltante l’Appaltatore

........................................... ......................................
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